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PEEM ESSA

O n o r e v o l i  S e n a t o r i ,  nella relazione sullo 
s ta to  di previsione della spesa del M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale, che ho 
avu to  l ’onore di stendere per l ’esercizio finan
ziario 1950-1951, scrivevo che la com plessità e 
m olteplicità dei problem i che si p resentano a l 
l ’esame del relatore avrebbero consigliato di 
sceglierne alcuni, fra  i ta n ti, due o tre  al 
massimo, p iù  m eritevoli di p iù  approfondita  e 
degna tra ttaz ione . Così facendo mi sarei r ia l
lacciato alla p iù  an tica  e m igliore no stra  t r a 
dizione parlam entare  dem ocratica, d iversa d a l
l ’a ttu a le  indirizzo. Soggiungevo però  che a 
me m ancava l ’autorevolezza necessaria per 
innovare (1 ).

E  nel discorso pronunziato a conclusione 
del d ib a ttito  sullo stesso bilancio dicevo che la 
discussione era s ta ta  am pia; che si erano d i
scussi problem i vasti e complessi, ta li da, soffo
care sotto il loro peso qualunque M inistro 
che volesse risolverli tu t t i  in  una volta. Le 
quali v a s tità  e com plessità avevano ten ta to  
il relatore di sceglierne uno solo per u n  app ro 
fondito esame: questo per esempio: « Se il Lavoro 
delVuomo nel nostro ordinamento sociale goda 
di quella considerazione che gli è dovuta e se 
esso assicuri a ciascun lavoratore la giusta par
tecipazione alla ricchezza che in  larga misura  
contribuisce a produrre in  modo da permettergli
lo sviluppo e il perfezionamento della sua per
sonalità umana)). E  aggiungevo testualm ente: 
« lo segnalo (il problem a) al fu tu ro  relatore 
del bilancio . . . »  (2 ).

(1) A tti parlam entari del Senato. Doc. n. 856, 1950.
(2) A tti parlam entari dei Senato. Discussioni 

Vol. X II , pag. 151622.

Ahim è ! ìfon  pensavo allora che la bene
volenza dei colleghi della 10a Commissione nel 
designarm i relatore del bilancio del M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale per l ’eser
cizio 1953-54 mi obbligava, m oralm ente, a 
raccogliere la indicazione che io stesso avevo 
fa tto . Nè io potevo decentem ente so ttrarm i vi.

Mi accingo perciò a l diffìcile assunto  se
guendo l ’uomo, VTiomo faber, nel suo lavoro, 
a cominciare dalla sua p rim a occupazione alla 
cessazione di essa per im possib ilità  fìsica di 
continuarlo o perchè, ragg iun ti i lim iti di e tà , 
egli va a  godere del m erita to  riposo. N a tu ra l
m ente non considererò solo il  lavoro che vien 
p resta to  alle dipendenze d i terz i, m a anche il 
lavoro autonom o, indipendente, per vedere 
se esso sia assistito  e p ro te tto  con tro  i rischi 
e contro le tr is ti  vicende della v ita . È  so ttin 
teso che considero il  lavoro  in  tu t te  le sue 
forme: non solo il lavoro m anuale.

La ris tre ttezza  del tem po concesso al re la 
to re  e la partico lare  situazione in  cui siamo 
venu ti a  trovarci q u est’anno a riguardo  della 
discussione dei bilanci -  i fa ta li te rm in i sono 
prossim i a  scadere -  m i costringono a  delibare 
il seducente argom ento e a  tra tteg g ia rlo  a 
grandi linee e in  brevi tocchi. La vo stra  in te l
ligenza colmi le lacune e supplisca alla m ia 
pochezza.

I .  —  I m p o r t a n z a  d e l  M i n is t e r o  d e l  l a v o r o . 
O g g e t t o  d e l l a  s u a  c o m p e t e n z a  s p e c i f i c a :

IL LAVORO UMANO; L ’ccHOMO FABER».

Sottolineare ancora una volta  la im portanza  
e la assoluta prem inenza del M inistero del la 
voro, in  confronto di tu t t i  gli a ltr i  M inisteri, 
sarebbe come sfondare una p o rta  ap e rta , poiché
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tu t t i  sono convinti di ciò avendo esso p e r og
getto  l ’uom o in  tu t te  le sue m anifestazioni 
e in  tu t te  le sue necessità e i suoi bisogni m a
teria li.

La tu te la , la protezione, l ’assistenza del
l ’uomo faber sono di competenza specifica, 
d ire tta  del M inistero del lavoro m entre  pe r gli 
a ltr i  M inisteri tu t t i ,  ad  eccezione forse di 
quelli m ilita ri, l ’uomo viene preso in  conside
razione ind ire ttam en te . Ho de tto  che tu t t i  
sono convinti della p rim aria  im portanza  del 
M inistero del lavoro a  parole, perchè i fa tti  
suonano diversam ente e d iversam ente  suo
nano le cifre del bilancio.

I I . —  C o m p i t i  p r i n c i p a l i  d e l  M i n i s t e r o

DEL LAVORO: PREPARARE L’UOMO AL LAVORO; 

PROCURARGLI LAVORO; SEGUIRLO NEL LAVORO;

ASSISTERLO ALLA CESSAZIONE DAL LAVORO. .

p rim a  cura  quindi e prim o | com pito del 
M inistero del lavoro è quello di procurare 
lavoro a ll’uomo, perchè invece di M inistero 
del lavoro non gli si addica meglio la  de
nom inazione di « M inistero della disoccupa
zione ». Lavoro cui l ’uom o ha d iritto  in  forza 
dei princìpi teorici e a s tra tt i  contenuti nella 
Costituzione (articoli 1 e 4); d iritto  però  che 
non può essere azionato. I l  M inistero del la 
voro deve specificatam ente prom uovere le con
dizioni che rendono effettivo questo d iritto , 
d ’accordo e di concerto con tu t t i  gli a l t r i  M i
n iste ri senza gelosie, senza conflitti d i com pe
tenza, senza la preoccupazione di dim inuzione 
di prestigio. Ci vuole in somma la collaborazione 
e il coordinam ento s tre tto  fra  tu t t i  i M ini
s te ri per il soddisfacim ento di questo prim o 
d iritto  del c ittad ino  al lavoro, il che equivale al 
d iritto  alla v ita . Colla fame, sul piano politico, 
non si può scherzare: essa è una assai c a ttiv a  
consigliera: sul p iano m orale e um ano co sti
tuisce u n ’angoscia quotid iana per tu t t i  coloro 
che hanno cuore e sentim ento, e, vorrei quasi 
dire, suscita ribellione di fronte alle crapule 
e alle orgie, agli sperperi e a l fasto, di tipo  
orien tale, ai quali assistiam o da p a rte  d i non 
pochi gaudenti.

I I I .  — D i s o c c u p a z i o n e  e  o c c u p a z io n e .  -  

A p p r e n d i s t a t o .  -  A p p r e n d i s t a t o  a r t i g i a n o .  

-  C o r s i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e .  

-  S c u o l e  p r o f e s s i o n a l i .

La disoccupazione è u n a  piaga per il nostro  
Paese che incom incia a  fa re  cancrena.' È  u r 
gente e indispenabile provvedere  a curarla  
e a sanarla. Non b a s ta n o  i bei discorsi, le 
promesse, le assicurazioni: occorrono i fa tti. 
Bisogna accelerare l ’azione di governo per 
l ’esecuzione di opere pubbliche, per una p iù  
efficace politica di investim en ti; occorre s ti
molare e incoraggiare l ’in iz ia tiv a  p riv a ta ; b i
sogna insistere perchè sia fac ilita to  l ’impiego 
della nostra  esuberante m ano  d ’opera sul piano 
internazonale e m ondiale, perchè  sia a t tu a ta  
la cosidetta  liberalizzazione della m ano 
d ’opera.

N iun dubbio che il risanam en to  del bilancio 
dello S tato e della b ilancia dei pagam enti esteri 
è una necessità prelim inare  perchè la nostra  
economia non cada nel b a ra tro  dell’inflazione, 
m a è del pari certo che la  lo tta  contro la d i
soccupazione deve considerarsi prem inente e 
può essere riso lta  solo con u n  fo rte  increm ento 
della produzione seguita da m aggiori espor
taz ion i e da maggior consum o in terno.

Non voglio ripe tere  q uan to  scrissi nella re la 
zione c ita ta  e quanto dissi nella discussione del 
Bilancio del lavoro per l ’esercizio 1951-52 (1) 
sulla disoccupazione, sulle sue cause e suoi 
rim edi, mi lim ito solo a invocare, per tu t t i  i 
nostri lavoratori, lavoro che dà  pane. In  m e
rito  può essere co n su lta ta  con grande v a n 
taggio la relazione della Commissione d ’in 
chiesta parlam entare  sulla disoccupazione (2 ).

È  a tu t t i  noto che una delle  cause p rincipali 
della disoccupazione d ipende dalla n o s tra  
m ano d ’opera generica, n o n  qualificata, che 
ha preoccupato e preoccupa governan ti e legi
slatori specialm ente in  questo  im m ediato dopo 
guerra, tan to  è vero che d a l  1948 a l 1953 sono 
s ta ti  p resen tati al P a rlam en to  ben 9 disegni 
di legge al riguardo da onorevoli di tu t te  le

(1) A tti P arlam entari. S enato. Discussioni. Voi. 
X X IV , pag. 26877.

(2) La disoccupazione in  I ta lia . Camera dei D epu
ta ti, 1953.
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tendenze (1 ); tu tta v ia  fu solo, nella seduta del 
13 m arzo 1953 della X I  Commissione della Ca
m era che venne approvato , dopo am pia discus
sione, (2 ) il disegno di legge sulla «disciplina 
dell’apprend ista to  » (S tam pato n. 2905 del Se
nato), nel quale sono sta te  fuse e riassun
te  tu tte  le a ltre  proposte di legge. In  se
guito  allo scioglimento del Parlam ento  il d i
segno di legge decadde: dovrà essere ripresen
ta to . Se nella loro p ra tica  a ttuazione  le norme 
approvate  risu ltino  veram ente efficaci per r i 
solvere il problem a dell’apprendista to  non 
possiamo ancora dire, certo si è però che 
siamo ancora lon tan i dalle disposizioni vigenti 
in  m ateria  presso a ltre  nazioni, Russia com 
presa (3).

La qualificazione della mano d ’opera faci
lita  la risoluzione del problem a della disoccu
pazione sia in  P a tr ia  che a ll’estero. È  qui 
dovrei t ra t ta re  un  problem a molto scottante 
e doloroso sul quale la 10a Commissione 
nella passata  legislatura ha tenacem ente insi
stito  con r isu lta ti assai scarsi, per non dire 
nulli; voglio dire il problem a dell’« e m i g r a 
z i o n e  ». Senonchè, come ho scritto  e detto  
a ltre  volte, la com petenza non è, purtroppo, 
del M inistero del lavoro il quale si dice « M ini
stero del lavoro e della previdenza sociale » 
non anche dell’emigrazione, m entre la 10a Com
missione -  ironia delle denom inazioni ! -  si 
in tito la  del « Lavoro Em igrazione e Previdenza 
sociale ». La com petenza del M inistero del 
lavoro (e non esclusiva) in  fa tto  di emigrazione 
consiste nel reclu tare  gli operai, assisterli e 
accom pagnarli fino alle frontiere, a l porto

(1) A tti della Camera. S tam pati mi. 150, 303, 592, 
1693, 1702, 1706, 1885. Senato Doo. rt. 1883. Diseguo 
di legge, d ’iniziativa del senatore Bergm ann comunicato 
alla Presidenza il 26 settem bre 1951.

(2) Commissione X I della Camera. Seduta 100, 101, 
102, 10?, 104 del 1953.

(3) Belgio: vedi decreti 25 marzo e 5 ottobre 1945; 
Francia: vedi legge 3 maggio 1943 che in tegra quella 
del 27 luglio 1942; Russia: vedi articoli da 121 a 128, 
Codice del Lavoro.

In  Germ ania gli apprendisti operai dei più disparati 
m estieri am m ontavano l’anno scorso a oltre 100.000, 
mi è s ta to  assicurato, m a non ho po tu to  avere dati 
d ire tti e precisi. Si sa d ’a ltra  p arte  con quale meticolo
sità  si p repari colà l’operaio specialista, il qualificato: il 
« Fachm ann ».

d ’im barco, per affidarli poi a l M inistero degli 
esteri (1 ).

La 10a Commissione ha sempre reclam ato  la 
soluzione del problem a in  senso un itario  e, per 
quanto  possibile, « autonom o ». La proposi
zione che essa ha vo tato  nel 1950 è oggi a n 
cora di p a lp itan te  a ttu a lità . Essa suona così:
« I l problem a riguardan te  il servizio della E m i
grazione con partico lare riguardo agli organi 
che ora lo presiedono e lo dirigono deve essere 
affrontato  e risolto  con criterio  un ita rio  ».

Aggiungo che bisogna avere il coraggio di 
affrontarlo e risolverlo senza tem a di u r ta re  su
scettib ilità  o sollevare conflitti di com petenza, 
ma avendo di m ira solo l ’interesse, la tu te la  e 
la protezione del lavoro ita liano  a ll’estero, dei 
nostri em igrati, i quali non vogliono essere 
d im enticati da  Bom a. In  A rgentina, per esem
pio, le scuole prim arie  sono tu tto ra  chiuse, 
la voce della radio  giunge flebile e soverchiata 
da a ltre  stazioni em itten ti, la casa d ’Ita lia , a 
Buenos A ires è da 12 anni una costruzione 
incom piuta  (2 ).

È  diffusa l ’a sp e tta tiv a  di conoscere i risu l
ta t i  o tten u ti dagli esperim enti fa t t i  con i re 
centi t r a t ta t i  di emigrazione stipu la ti dal 
nostro  Paese con paesi transoceanici e quale 
esito abbiano avu to  gli investim enti d i cap i
ta li in  paesi esteri per favorire i n o s tri em i
grati. E sprim iam o ancora . una volta  il  leg it
tim o desiderio di conoscere cosa abb ia  fa tto  
e faccia l ’I.C .L .E . per la protezione e lo sv i
luppo del lavoro italiano a ll’estero; l ’I.C .L .E . 
non deve lim itarsi a raccogliere le rimesse 
degli em igranti. Facciam o che l ’em igrazione 
non d iven ti davvero un dram m a (3).

Capisco che le nostre sono e resteranno 
come sem pre «parole a l v en to»  perchè la : 
com petenza . . . non è del M inistero del lavoro. 
Confidiamo tu tta v ia  che il v e n to , le p o rti là 
dove possono e debbono essere sentite.

Dobbiam o però, purtroppo , consta tare  che 
nonostan te  i congressi nazionali e in te rnaz io 
nali per risolvere il problem a della em igrazione, 
nonostan te  che di esso si siano in te ressa ti e si

(1) Vedi Doc. n. 856-^1 del Senato, pag. 12 segg.
(2) « I l Corriere della Sera.» del 12 se ttem bre 1953. 

Corr. da Buenos Aires di Cesco Tomaselli.
(3) R ic c a r d o  B a u e r , I l  dramma dell’emigrazione. 

« B o l l .  Em igrazione» del 25 gennaio 1953, L ette ra  a 
De Gasperi,
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interessino da l pun to  di v ista  etioo-econom i- 
co-sociale valorosi e appassionati studiosi (1 ), 
il problem a dell em igrazione per il  nostro 
Paese, dopo quasi dieci anni, si p resenta  a n 
cora in  tu t ta  la sua cruda e dolorosa realtà .

Apprendistato artigiano.

A ccanto a ll’apprend ista to  in  genere, a l
l ’apprend ista to  « anonim o », dirò così, quale 
strum ento  specifico per la qualificazione della 
m ano d ’opera sta  l ’apprend ista to  artig iano , il 
quale dovrebbe qualificare il lavoro « ind iv i
duale » in  modo che esso riveli la personalità  
propria  dell’operaio, «porti la im pron ta  della 
sua va len tia  », della sua intelligenza, della sua 
invenzione e delle sue scoperte per u n a  d e te r
m ina ta  a rte , per un  determ inato  m estiere.

I l  disegno di legge sull’apprend ista to  che 
abbiam o dianzi indicato si occupa anche, 
come del resto  è na tu ra le , dell’azienda a r t i 
giana e della bo ttega scuola (art. 2 1  e 2 2 ).

Non facciam oci però delle illusioni. F inché 
questo apprend ista to  artig iano  non sarà so
stenuto , a iu ta to , incoraggiato concretamente; 
finché non  sarà  definito e precisato che cosa 
s’in tenda  per azienda a rtig iana , e bo ttega 
scuola; finché l ’artig ianato  non sarà  alleviato 
d a  im poste, tasse  e t r ib u ti  che lo soffocano; 
finché agli a rtig ian i non saranno estese le 
provvidenze sociali assicurative che godono 
gli a ltr i  lavoratori, apprendisti compresi; fin
ché questo benedetto  e glorioso artig iana to  
sarà  insid iato  e com battu to  come insidiato 
e com battu to  è in  sordina, s o tt’acqua, ma 
tenacem ente, dai grossi complessi industria li, 
non potrem o m ai a ttenderc i m aggiore sv i
luppo, m aggiore floridezza, opere maggiori.

N ell’anno in  corso, partico larm ente , in  m ol
tissim e c it tà  d ’I ta lia  sono sta te  esposte mo-

(1) L a Conferenza del Comitato Intergovernativo 
dei M ovimenti M igratori dall’ E uropa (C. I .M . M. E.) 
fu te n u ta  quest’anno a Venezia dal 12 al 20. corrente 
mese avendo la  Commissione in tergovernativa per 
l’emigrazione « accetta to  l’invito del Governo italiano 
di tenere la  conferenza a Venezia allo scopo di so tto li
neare le necessità dell’Ita lia  nel campo dell’em igra
zione ».

X X V I settim ana sociale di Palerm o. Relazione del 
prof. Salvemini dell’U niversità di Rom a in d a ta  4 o tto 
bre.

stre  de ll’artig iana to  che furono inaugu ra te  e 
v isita te  da  M inistri, So ttosegretari e parlam en
ta r i . Ne nom ino so ltan to  tre : quella di 
Treviso, per am ore della te r ra  natale, quella d i 
Milano, perchè è i l  cen tro  in d u stria le  d ’I ta lia  
e quella d i F irenze perchè la  gentile  c i t tà  fu 
la  culla dell’artig iana to , -  aveva  quindi d i
r it to  d i ospitare. l ’E n te  m o stra-m ercato  nazio
nale de ll’a rtig iana to  ita liano  », il quale ogni 
anno allestisce la M ostra di tu t to  l’artig ianato  
ita liano  che rivela quale perfezione abb ia  ra g 
giunto nei suoi lavori.

N ell’inaugurazione di queste m ostre furono 
sciolti inn i ditiram bici a ll’artig iana to .... « Nella 
provincia d i Treviso vi sono a ttu a lm en te  12 m i
la a rtig ian i che possono con tinuare  la loro 
trad izione  a condizione che si risolva il p ro 
blem a d e ll’apprend ista to . Bisogna che l ’a r t i 
giano non  solo accolga nella sua bo ttega  il 
ragazzo che vuole im parare  l ’a rte  di uno dei 
ta n t i  ram i della categoria, m a che egli in 
fonda in  lu i il suo stesso am ore per il  lavoro e 
per il  p rodo tto  che deve forgiare colle sue 
m ani e creare col suo ingegno (1 )».

« I l  Corriere della Sera » del 22 se ttem 
bre u- s. scrive a  ca ra tte ri cub ita li a  p ropo
sito della bella e ricchissim a M ostra nazionale 
dell A rtig ianato  alla villa reale di Monza: 
«L ’uom o vince la m acchina. I l  trionfo  del
l ’a rtig ian a to  a lla  Esposizione di Monza ».

N ell’ « A nnuario Guida dell’a rtig iana to  per il 
1953», pubb licato  quasi a  testim oniare  l ’im po
nenza della m ostra, l ’on* G asparo tto , P resi
dente della F ie ra  di M ilano, ha giustam ente 
e con felice im m agine sc ritto : « Noi ci inch i
niam o alle g randi industrie  che cercano di 
contendere /agli s tran ie ri i m aggiori onori e i 
m aggiori p ro fitti, m a guardiam o con reve
ren te  e fiducioso affetto  a ll’a rtig ian a to  senza 
le cui linfe preziose il  Paese sarebbe ab b an 
donato  a l dom inio di pochi complessi econo
mici insensibili alle in d u strie  m inori » (2 ).

Di fro n te  a ta n ta  esaltazione, a  ta n to  fe r
vore d i opere io m i sono dom andato  se per 
caso non  fossimo sulla v ia della ripresa , se 
non stessim o risalendo la ch ina  per ricongiun-

(1) Discorso dell’avvocato Gallina, Presidente della 
Camera di commercio di Treviso.

(2) « Annuario guida dell’artig iana to  p e r ii  1953», edi
to  a cura dell’Is titu to  milanese di propaganda artigiana.
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gerci a  quelle associazioni di a rti  e di m estieri, 
dalle quali uscirono i g randi m aestri d ie  ono
rarono e ancora onorano non solo la P a tria , 
m a il m ondo in tero: se, per caso, in  quelle 
bo tteghe a rtig iane  so tto  la guida del m aestro  
non  si incom inci a  insegnare l ’a rte , la p a s 
sione, l ’am ore per l’a r te  per far balzare e sor
gere da ll’anonim ato  collettivo viva e im pe
riosa la personalità  dell’a rtis ta  !

Poesia ! L ’artig iana to  ha bisogno di c re 
d ito , di denaro  a buon m ercato, di assistenza, 
d i protezione concreta, come ho de tto  prim a, 
solo così possiam o sperare in un  avvenire 
migliore.

Mi corre qui l ’obbligo di ricordare che la 
onorevole Cingolani già Sottosegretario  a ll’a r 
tig ianato , cui si e ra  dedicata con passione, 
aveva curato  la presentazione di un disegno 
d i legge sulla « D isciplina dell’a rtig ianato  » che 
poi decadde per lo scioglimento del P a r la 
m ento  (1 ).

Anche le scuole professionali, i can tieri di 
addestram ento  professionale servono, o a l 
meno dovrebbero servire, a specializzare la 
m ano d ’opera generica.

Sorvolo sui can tieri d i addestram ento  p ro 
fessionale perchè, p e r la loro na tu ra , per la 
loro d u ra ta , contribuiscono in  modo non con
tinuo  e in  m isura m odesta allo scopo, che sa 
rebbe proprio  quello di qualificare l ’operaio, 
m entre, vuoi per la svogliatezza e p igrizia degli 
apprend isti eguale a  quella dei m aestri e, 
per a ltre  ragioni, non  hanno dato  i r isu lta ti 
sperati.

Giovano invece a  soddisfare ta lune  esigenze 
locali (costruzione di scuole -  asili -  case m i
nim e ecc.).

S arà  necessario rivederne e m odificarne la 
s tru ttu ra  e l ’organizzazione.

Ben a ltr i  dovrebbero essere i r isu lta ti delle 
scuole professionali a condizione che non  si 
sollevino questioni d i  com petenza t r a  i v ari m i
n isteri, che non si vogliano a ttu a re  program m i 
teorici impossibili e soffocanti, com ’è in  uso 
in  tu tte  le nostre scuole (il solo nome di « scuola» 
mi fa paura), che Pinsegnam ento, vorrei dire 
« insegnam ento-addestram ento» , sia p re v a 
lentem ente pratico  e im partito  da insegnanti

« p ratic i »: di modo che non avvenga poi che gli 
scolari, perchè sanno leggere il francese d i
sdegnino la pialla, il m artello, il to rn io , il 
telaio e via dicendo. L ’insegnam ento com ple
m entare-teorico  deve essere r id o tto  alle no 
zioni indispensabili. È  purtroppo tendenza 
nostra  a  voler creare tu t t i  professori.

IV. —  R a p p o r t i  d i  l a v o r o .  -  A s s u n z i o n e  

a l  l a v o r o .  -  A p p r e n d i s t a t o  p r a t i c o .  -  C o n 

t r a t t i  d i  l a v o r o .  -  L e g g e  s i n d a c a l e .

Supponiamo ora che gli enti ind ica ti -  che 
non sono natu ra lm ente  tu t t i  -  abbiano d igros
sato VJiomo faber e lo abbiano reso idoneo a  p re 
stare  u tile  opera in  qualche ram o del settore 
p rodu ttivo  e il lavoratore  venga di conseguenza 
assunto da ta lu n a  im presa, tra m ite  gli uffici 
di collocamento sui quali non indugio avendo 
g ià scritto  in  proposito . (1). Sottolineo però  
che gli uffici di collocamento devono essere 
po tenziati e il  personale scelto p iù  accu ra ta 
m ente e meglio retribu ito .

I l  lavoro che dovrebbe costitu ire  per lui, 
se non proprio  una gioia, la liberazione dal 
bisogno, si tra m u ta  in  doloroso calvario , p e r
chè egli deve iniziare il suo tirocinio , il  suo a p 
prendista to  p ratico , ciò che è giusto, se questo 
tirocinio non si prolungasse senza lim iti di 
tem po. A ogni scadenza del te rm in e  p refis
sato viene licenziato per una o a lt ra  ragione, 
e poi riassunto  ancora quale apprend ista , 
p u r  eseguendo lavoro specializzato, e così lo 
si froda nel sudato salario. Se poi ha la fo rtuna 
(o sfortuna!) di avere moglie e figli o persone 
di fam iglia a carico, il tro v a r  lavoro gli d i
ven ta  assai difficile perchè gli assegni fam i- 
gliari pesano troppo  sull’im presa.

Non di rado è costre tto , in  ispregio a  tu t te  
le leggi, a lavori pesanti che la sua e tà  o il 
sesso non consentono, e in  locali e am bien ti 
m alsani e m alsicuri che m inano la sua salute 
e fisica e m orale.

I l pericolo poi del licenziam ento pende sul 
suo capo come spada di Damocle a  tu rb a rn e  
la seren ità  e quella della sua fam iglia, come 
sta  avvenendo proprio  di questi giorni nel 
se tto re  dell’industria .

(1) Senato. S tam pato n. 228, comunicato alla P re 
sidenza il 15 aprile 1952. (1) Relazione citata , pag. 19.
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Ma so p ra ttu tto  ciò clie noi invochiam o con 
tu t ta  la passione dell’anim o nostro, per l ’ope
raio , sono rap p o rti p iù  co rre tti; tra tta m e n to  
morale m igliore, maggior com prensione, da 
p a rte  delle im prese, considerazione maggiore 
per la sua personalità; insom m a: relazioni p iù  
umane. L ’uom o non dev ’essere considerato 
come u n ’e n tità  economica, nè  il suo lavoro 
come una  m erce o come quello di una m ac
china: è il lavoro dell’uomo.

È  nello stesso in teresse dell’azienda.
Io  m i arrendo, signori, quando sento dire 

che l ’eccedenza della m ano d ’opera nella 
azienda costituisce un  aggravio insopportabile 
risp e tto  alla m assim a capacità  p ro d u ttiv a  
di quella azienda. Capisco che il volerla ag 
gravare  àncora significherebbe soffocarla con 
danno irreparab ile  per gli stessi lavoratori.

Ma quando non si vogliono assum ere operai
o si licenziano perchè non si vuole am m o
dernare  gli im p ian ti vecchi e a rrug io iti che 
non perm ettono  di p rodurre  di p iù  e a minore 
costo; quando Vedo che si sottopongono gli 
operai a  un  lavoro straord inario  snervante 
per non assum erne di nuovi e si am plia a r t i 
ficiosam ente i l  lavoro a dom icilio e perfino a l
l ’in terno  delle fabbriche, im ponendo co n tra tti 
capestro, allo scopo di so ttrarsi a l l ’obbligo 
delle assicurazioni previdenziali, allora io ho il 
d iritto , i n , nom e della giustizia, della morale, 
dell’um anità , di ribellarm i e di p ro testare.

Io  ho ancora il d iritto  di ribellarm i e di 
p ro testa re  quando vedo che m olti da to ri di 
lavóro recedono dalle loro organizzazioni p a 
dronali e professionali per so ttrarsi a ll’obbligo 
dell’osservanza dei c o n tra tti  collettivi, perchè 
non è s ta ta  ancora pubblica!ta  la legge che r i 
conosce giuridicam ente le organizzazioni sin
dacali e rende, di conseguenza, obbligatori i 
c o n tra tti  d i categoria dalle stesse stipulati. 
In  questo cam po regna una tale  confusione 
che rende ogni sopruso lecito, con grave 
danno dei lavo ra to ri e con cinico disprezzo 
della, tan to  decan ta ta  d ign ità  um ana. E ppure 
sono o ltre  7 ann i che noi andiam o invocando 
la legge cosidetta  « sindacale » e la stiam o 
ancora a ttendendo . D i recente è sta to  au to re 
volm ente assicurato  che il relativo  disegno, di 
legge sarà  presto  p resen tato  a l Parlam ento : 
sarà  il « benvenuto  ». Concediamo perciò una 
vo lta  ancora credito .

V. —  P o s i z i o n e  d e l  ■ l a v o r o  d i  p r o n t e  

a l l ’a z i e n d a .  -  s a l a r i o .  -  R e d d i t o  d e l l a  

a z i e n d a  -  R a p p o r t i  f r a  p r o d u t t o r e  e

ISTRUMENTI D I LAVORO.

Non vogliamo qui esam inare a fondo quale 
sia l ’a ttua le  sa lario -stipend io  (1 ) che perce
piscono i lavorato ri e se esso sia giusto: esula 
dallo scopo di questa relazione. Potrem m o 
dire che il salario deve essere ta le  da p e rm e t
tere  il  soddisfacim ento dei bisogni onesti del 
lavoratore e della sua fam iglia, e il perfeziona
m ento della sua persona lità , o ltreché essere 
com m isurato a l suo rend im ento , a l con tribu to  
che egli dà  alla form azione della ricchezza. 
È  di evidenza lapalissiana  che oggi il  salario 
del lavoratore non è adeguato  a l fine. D ovrà 
aum entare  a  seconda che aum en ti la p ro d u 
zione; ma non b asta  d ire  e ripe tere  d i continuo 
che ciò che p iù  im porta  è p rodurre  e p rodu rre  
di più , ma occorre aggiungere che i p ro fitti, i 
redd iti, i vantaggi de lla  produzione e della 
maggiore produzione devono essere equa
m ente r ip a r titi  fra  t u t t i  i  fa tto ri della p ro d u 
zione, fra  i quali in  p rim o  piano deve essere 
considerato l ’uomo: il lavoro dell’uomo. Il 
salario non deve au m en ta re  solo in  relazione 
alla  maggiore produzione, m a anche riducendo, 
comprimendo i p ro fitti e i redd iti parassitari.

Bisogna persuadersi u n a  buona volta  che 
l ’uom o non deve lavorare  per il  solo suo to r 
naconto  personale m a p e r  l ’interesse di tu t ta  
la co lle ttiv ità  (2 ).

Vorremmo aggiungere che, a nostro  m o
desto avviso, non giova a lla  serietà, alla a u to 
r i tà  e a l prestigio dei d a to r i  di lavoro di qual
siasi specie e categoria, negare sistem atica- 
m ente, per ragioni che qui non è il caso di 
esam inare, quanto i p ro p ri d ipendenti ch ie
dono « di giusto » o che ritengono giusto per 
poi concederlo, anche in  m isura parziale, so tto  
la pressione, tan to  più. che il danno che 
risentono gli en ti p ro d u tto ri dalla astensione 
e dalle diserzioni dal lavoro  supera di g ran  
lunga l ’im porto del m iglioram ento richiesto.

(1) Relazione generale sulla situazione economica del 
Paese. Doc. n. CLX X V II, pag . 50 e Doc. pag. 82 e segg.

(2) Per tu t t i  i problem i del Lavoro, vedi «L ettere  
al “  Lavoratore ” », passim .,
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B are nei lim iti delle possib ilità  massime che 
l ’azienda consente significa contribuire alla 
tran q u illità  delle collettiv ità: alla  sicurezza 
sociale. Ciò che è avvenuto  e sta  avvenendo 
proprio in  questi giorni dovrebbe essere di 
utile am m aestram ento.

Sono fra  le aspirazioni p iù  sentite da l « L a
voro »:

1 ° d iven tare  esso stesso partecipe della 
ricchezza che contribuisce a p rodurre  in  modo 
prem inente;

2 ° d iventare esso stesso proprietario  de
gli strum enti di lavoro.

* * *

1 . Si è afferm ato e si afferm a che il red 
dito nazionale è in continuo aum ento e che 
la ricchezza pure va crescendo. Non posso 
m ettere in  dubbio queste affermazioni per 
la serietà, a u to rità  e onestà d i chi le' ha fa tte  (1 ) 
Osservo solo che reddito  e ricchezza si con
centrano  sempre, salvo qualche ra ra  eccezione, 
nelle m ani di pochi e sempre degli stessi, i 
quali, p e r g iunta, non hanno affatto  bisogno. 
Nelle m ani incallite dell’operaio non va che il 
m odesto salario. Noi abbiam o sentito  parlare 
e pu r noi abbiam o parla to , senza tregua, dal 
1915 in  av an ti d i « dem ocrazia politica », mi 
sia consentita  la parola, nel senso che tu t t i  i 
c ittad in i hanno il dovere di partecipare  alla 
v ita  pubblica. Non abbiam o invece m ai sen
tito  parlare  di « dem ocrazia sociale -  eco
nom ica -  finanziaria » nel senso cioè che tu tt i  
i c ittad in i lavoratori hanno il d iritto  di pa rtec i
pare alla ricchezza che contribuiscono a p ro 
durre.

T u tti ricordano, noi del N ord in  modo p a r
ticolare, che avvenuta  la liberazione nel 1945 
tu tt i  codesti signori priv ileg iati, perchè p a 
ventavano trem ebondi la rivoluzione civile, 
erano disposti a far getto  di tu t t i  i loro averi 
pur di aver salva la v ita . Cessato il pericolo 
le cose tornarono come prim a; i monopoli, 
anzi la coalizione dei monopoli si è ricosti
tu ita . E ppure dopo 25 anni di « silenzio »

(1) Relazione generale sulla situazione economica 
del Paese presen tata  dal Ministro del tesoro Pella. 
Doe. IX , a . 4 e N. C. L. X X V II del 31 marzo 1953.

avevam o il d iritto  di a ttenderc i un  ordine 
nuovo, un  nuovo ordinam ento econom ico- 
sociale.

Bisogna realizzare, onorevoli senatori, que
sta  dem ocrazia sociale, bisogna dare a l mondo 
del lavoro fiducia in  questa dem ocrazia, b i
sogna trovare  la form ula di una  dem ocrazia, 
nella quale il lavoro associato, raggruppato  
sostituisca quello individuale, a ltrim en ti la no 
stra  dem ocrazia corre serio pericolo per non 
aver saputo  raggiungere il suo scopo.

2 . Io  non a rriv o  ancora ad  afferm are, 
come au torevolm ente  è sta to  afferm ato, che 
il lavoratore acqu ista  a  lungo andare  un pieno 
ed au ten tico  d iritto  dì p ro p rie tà  sui mezzi 
di produzione che egli ha adoperati ne l processo 
p rodu ttivo  (1 ).

I l  problem a però  s’im pone e deve essere 
avv ia to  a  soluzione. F ra tta n to  si incom inci a 
d istribu ire  il p rodo tto  conforme a giustizia, 
a equità , a u m an ità  e secondo la p rosperità  
dell’azienda. Una p iù  equa distribuzione della 
ricchezza, « una m aggior giustizia sociale » sono 
slogans che corrono da 8  anni sulla bocca 
di tu t t i  (in a ltr i tem pi si diceva « accorciare le 
distanze »). In  effetti però non c’è proprio di 
che essere sodd isfatti per quanto finora o t 
tenu to .

Ci si accuserà, forse, di difendere solo i la 
vorato ri e di ascoltare solo le ragioni di una 
parte : d i sentire una  sola cam pana.

Evidentem ente sono i deboli che hanno b i
sogno di tu te la  e di difesa, i forti hanno possi
b ilità , ta n te  possibilità, per difendersi da gè, 
suonano e fanno sentire m olto bene la loro 
cam pana. Diciam o però anche a i lavorato ri 
che gli scioperi, le agitazioni a getto  continuo 
e a tem pi p redeterm inati depongono contro 
di loro, sono controproducenti, provocano la 
reazione e costituiscono una grave m inaccia 
per la dem ocrazia che, a  dire di M aritain, 
è « una tendenza sociale per assicurare alle 
classi lavo ra tric i quelle condizioni di v ita  che 
sono richieste dalla  giustizia sociale ».

(1) L a propriété des moyens de production d iT hery . 
« Settim ana Sociale dei Cattolici Francesi », 1947. Le 
catholicisme social face aux grands courants contempo
rains. « Civiltà Cattolica », 1948. Vol. IV, pag. 113 segg. 
« KatiUolikentag » di Bachum  1949 — Studi sul « Mit- 
bestim m ungsrecht » “ D iritto  di cogestione” .

N. 130-A — 2.
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Le organizzazioni sindacali devono tu te la re  
i d ir itti  dei lavoratori sul terreno  sindacale, 
cioè economico, e su quello m orale, per modo 
clie sia r isp e tta ta  la ta n to  d ecan ta ta  perso
n a lità  um ana, senza tra scu ra re  di inculcare 
l ’adem pim ento del dovere.

È  u n  errore che indebolisce fata lm ente  la 
efficienza dell’organizzazione, a  mio giudizio, 
so ttoporre  gli organizzati alle d ire ttive  dei 
p a rtiti  politici. L ’az io n e . dei sindacati deve 
essere indipendente, au tonom a e svolta solo 
ed esclusivam ente nell’interesse dei lavo ra
tori. Lascino, le organizzazioni sindacali, la 
politica a i p a rtiti  e avranno  bene m erita to  
delle classi lavoratrici.

Y I .  —  L ib e r a z io n e  d e l  l a v o r o  d a l  p e r i 

c o l o . -  M is u r e  d i  s ic u r e z z a  e  d i  t u t e l a  

s u l  l a v o r o . -  I s p e t t o r a t o  d e l  l a v o r o . -  

P r e v e n z i o n e  d e g l i  i n f o r t u n i .

L iberato  dal bisogno, il lavorato re  deve es
sere liberato  anche dal pericolo.

Uno degli organi, anzi il principale, p repo 
sto a  questo im portantissim o servizio sociale 
è l ’Isp e tto ra to  del lavoro la cui com petenza 
è vastissim a, basti dire che deve, fra  l ’a ltro , 
« accertare  l ’esecuzione di tu t te  le leggi sul la 
voro e di previdenza sociale nelle aziende 
industria li e commerciali, negli uffici, nella 
agrico ltu ra  ed in  genere o v u n q u e . è p resta to  
un  lavoro salariato  o stipendiato  » (1 ).

Non ripe terò  qui quanto  scrissi nella c ita ta  
relazione sul bilancio 1950-51, ma mi corre 
l ’obbligo di scrivere una paro la  sulla preven
zione degli in fo rtun i sul lavoro, sulla libera
zione cioè del lavoratore dal pericolo.

R ecenti lu ttuosi incidenti hanno commosso 
l ’opinione pubblica e hanno avu to  u n ’eco 
accora ta  anche in  Parlam ento  il  quale reclam a, 
in  nom e del Paese, una p iù  in tensa  sorveglianza 
e un  p iù  severo controllo d i tu tte  le im prese 
senza riguard i e senza eccezioni, ovunque e 
per chiunque lavorino, affinchè esse applichino

(1) Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3245, 
articolo 1. Molte altre disposizioni di legge tra ttan o  
l ’argom ento. Vedi « Codice leggi sul lavoro », pag. 40.segg. 
Ed. Giuffrè, 1950.

tu t te  le m isure di sicurezza in  m aniera v e ra 
m ente efficiente per prevenire gli in fortuni.

Bisogna che le ispezioni siano fa tte  sul serio, 
senza preavviso, senza la presenza del dato re  
di lavoro o dei d irigenti in  modo che l ’operaio, 
che deve essere in terrogato , si senta in  piena 
lib e rtà  di esprim ere il suo giudizio, le sue os
servazioni, senza tem a di , essere licenziato.

L ’ispetto re  del lavoro dovrebbe essere un  
commesso viaggiatore, godere la fiducia del 
lavoratore, piom bare a ll’im provviso in  que
sta  o quella azienda, e dove tro v a  deficienze 
gravi per la sicurezza del lavoro, deve punire 
senza rem issione e senza riguardi- B eve p u 
n ire anche gli operai che non  usano i mezzi 
idonei ap p resta ti per p reservarli dal pericolo. 
La liberazione dal pericolo dei nostri operai 
a ll’estero m erita  serio esam e e p iù  efficaci 
tu te le . N on potendo in terferire  nella politica 
del lavoro di quei paesi dobbiam o accon ten 
tarc i di rivolgere un  caldo appello a l M inistro 
degli esteri, a mezzo del M inistro del lavoro, 
perchè il lavoro dei nostri em igranti abbia 
una p iù  efficiente difesa.

Ho de tto  che l ’Isp e tto re  del lavoro do
vrebbe essere un « commesso viaggiatore ». Una 
paro la !

Si pensi solo ai com piti gravissim i e delicatis
simi affidati a ll’Isp e tto ra to ; a l num ero delle 
aziende industria li, com m erciali e agricole che 
è d i 1.550.000 secondo gli u ltim i censim enti 
del 1950, per le prim e due, e del 1936, per la 
ultim a, a ll’organico dell’Isp e tto ra to  che, esclusi 
i subaltern i am m onta a  n. 1.413 elem enti 
dei quali solo 700 possono essere im piegati 
nel servizio di ispezione e sarà  facile t ra r re  la 
tr is te  conseguenza che p e r v isitare  le aziende 
soggette a  controllo sarebbero necessari p a 
recchi ann i !

Si no ti poi che m olte aziende sono situa te  
nelle p iù  svaria te  località  non servite da mezzi 
pubblici d i trasporto ; che il v iaggiare logora 
e costa, m entre gli Isp e tto ri del lavoro non 
godono di alcuna speciale indenn ità , che pure 
viene corrisposta ad  a ltr i, per esempio, al 
Corpo di polizia giudiziaria.

Io sono contrario , per ragioni che qui non è 
il caso di indicare, che agli Isp e tto ri venga 
corrisposta una quota sui p roven ti delle p e 
n a lità  derivan ti dalle contravvenzioni ele
vate. I l  legislatore anzi lo ha espressam ente
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proibito  (1). I l  riconoscere loro però una in 
denn ità  di vigilanza ritengo sia doveroso e 
nell’interesse del servizio e, absit iniuria verbis, 
per non indurli in  ten tazione.

Il M inistero compreso dell’im portanza che 
assume l ’ispe tto ra to , superando m oltissim e 
difficoltà, ha elevato da 2.7 a 6 8  gli uffici. 
È  augurabile tu tta v ia  che l ’organizzazione 
dell’Ispetto ra to  venga al p iù  presto im po
sta ta  su base provinciale come si è incom in
ciato a fare.

L ’a tt iv ità  svolta da questi benem eriti fun 
zionari nelle condizioni che ho detto  è d a ta  dal 
seguente prospetto , da l quale r isu lta  a ltresì che 
in  confronto del 1951 il num ero delle Aziende 
ispezionate subì un. aum ento  del 15 per cento; 
il num ero delle contravvenzioni elevato del 
31,5 per cento e quello delle somme recuperate 
del 17,70 per cento.

Attività svolta dalVIspettorato del lavoro nel 1952.

Attività di vigilanza:

Aziende ispezionate per 
l ’accertam ento dell’osser
vanza d.elle leggi del lavoro. N. 212.255

Lavoratori occupati nelle 
aziende ispezionate. . . .  » 4.911.310

Diffide e prescrizioni im 
p a rtite  ........................................ » 367.135

Contravvenzioni e le v a te 1 » 134.857

Recuperi di con tribu ti 
assicurativi omessi, diffe
renze salariali, assegni fa 
m iliari, indenn ità  di caro 
pane, ecc.............................. L. 12.629.375.710

Denuncie per infrazioni 
alle leggi del lavoro . . . N. 182.817

L avoratori e da to ri di 
lavoro affluiti agli uffici del
l ’Ispe tto ra to  per o ttenere 
chiarim enti, avanzare r e 
clami, ecc. . 329.209

Altre attività:

A ccertam enti di c a ra t
tere  economico:

R iguardanti il lavoro . . N. 6.633

(1) Legge 22 dicembre 1912, n. 1361, articolo 2.

R iguardan ti la p ro d u 
zione .......................................N. 7-119

A ccertam enti presso a- 
ziende per le rilevazioni 
sta tistiche sulla p ro d u 
zione del lavoro . . . . . .  3.928

Ispezioni ai corsi p ro 
fessionali ■■...............................» 1.698

N è m inore a t t iv i tà  ha svolto l ’Ispe tto ra to  
nel 1952 per la prevenzione degli in fortuni. I l  
num ero degli accertam enti è salito a 33.291 in  
confronto dei 23.346 del 1951 e le prescrizioni 
im p artite  in  m ateria  di prevenzione sono am 
m onta te  a 1.860 m entre  nel 1951 furono di 431.

Segnalo con piacere che anche il personale 
da im piegare per la prevenzione degli infortuni 
e l ’igiene del lavoro ha form ato  oggetto  di 
cure da p a rte  del M inistero, il quale ha ra d 
doppiato  nel corso del 1952 il num ero degli 
Isp e tto ri m edici e a i p rim i del 1953 ha as
sunto in  servizio presso gli Isp e tto ra ti a ltr i 
31 Ispe tto ri periti industria li. L ’istruzione sui 
p iù  recenti r itro v a ti della tecnica m ediante 
corsi, scambio di s tud i e di m em orie in  m ateria  
di an tin fortun istica  p repara  adeguatam ente 
questi elem enti tecnici.

Si dice che gli in fo rtun i sul lavoro nel nostro  
Paese sono p iù  num erosi che in  a ltr i, Ingh il
te rra , Svizzera, S ta ti U niti.

Non ho po tu to  aVere le sta tis tiche  com para
tive  per afferm arlo o negarlo, nè  il M inistero del 
lavoro ha, sfo rtunatam ente, sta tistiche proprie.

Bisogna però tener conto dei diversi m etodi 
di rilevazione, delle condizioni partico lari di 
ciascun Paese, della educazione e disciplina 
dei lavoratori, della serietà , coscienza e urna - 
n ità  degl’im prenditori.

Una cosa però è ce rta  che si son fa tti  in 
questo campo, con grande sacrificio, progressi 
notevoli coi mezzi messi a  disposizione del 
M inistero (1).

(1) Gli appassionati di s ta tis tica  possono consultare: 
Is titu to  nazionale per l ’assicurazione contro gli infor
tu n i sul lavoro: « Notiziario statistico  », pag. 49 e se
guenti: « Annuario di sta tistiche sul lavoro », supple
m ento 1950; « Is titu to  centrale di s ta tistica  »: « Annuario 
statistico dell’assistenza e previdenza sociale »: « I s ti
tu to  nazionale della P revidenza sociale »: « Servizio 
statistico attuaria le» : «Notizie sta tistiche » 1948-53. 
Is titu to  Poligrafico dello Stato.
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V II. —  A s s i s t e n z a  e  p r e v i d e n z a .  -  I s t i t u t i

D I PREVIDENZA E  LORO SITUAZIONI. -  CONTRI

BUTI UNIFICATI IN AGRICOLTURA.

I l  c ittad ino , liberato  dal bisogno e dal p e 
ricolo, necessita ancora di essere assistito  
nelle t r is t i  vicende della vita- Alla bisogna 
provvedono parecchi I s t i tu ti  ai quali lo S tato  
da il  suo contribu to . Trascriviam o in calce 
l ’elenco di questi I s t i tu ti  (1) il  quale ci offre 
m ateria  di seria m editazione.

(1) Elenco degli Istitu ti di Previdenza e di Assistenza  
sociale sottoposti a vigilanza del Ministero:

1° Is titu to  nazionale della previdenza sociale;
2° Is titu to  nazionale per l ’assicurazione contro 

gli in fortun i sul lavoro;
3° Is titu to  nazionale per l’assistenza di m alattia  

ai lavoratori;
4° E n te  nazionale di previdenza e assistenza per

i d ipendenti statali;
5° E n te  nazionale di previdenza per i dipendenti 

da E n ti di d iritto  pubblico;
6° E n te  nazionale di assistenza per gli orfani 

dei lavoratori m orti per infortunio sul lavoro;
7° E n te  nazionale di propaganda e previdenza 

infortuni;
8° Cassa m arittim a meridionale per infortuni e 

m alattie  della gente di mare;
9° Cassa m arittim a per gli in fortun i' sul lavoro 

e le m alattie  per l’alto e medio Adriatico;
10° Cassa m arittim a per gli infortuni sul lavoro 

e le m alattie  per l ’alto e medio Tirreno;
11° E n te  nazionale di assistenza per la  gente di

mare;
12° Cassa nazionale m utua m alattia  lavoratori 

dei porti;
13° Cassa nazionale m utua paritetica contro la 

m alattie a  favore degli im piegati occupati presso ■ le 
società esercenti linee aeree regolari.

14° Cassa m utua nazionale m alattia  gente del
l ’Aria;

15° Cassa nazionale della gente dell’aria;
16° Is titu to  nazionale di previdenza e assistenza 

dei dirigenti aziende industriali;
17° Fondo nazionale di previdenza dei giornalisti 

italiani;
18° Cassa nazionale assistenza del sindacato n a 

zionale dei medici;
19° Cassa nazionale di assistenza dei farmacisti;
20° Cassa nazionale di assistenza del sindacato 

nazionale dei, musicisti;
21° Cassa nazionale di assistenza del Sindacato 

delle belle a rti;
22° Cassa nazionale di assistenza del sindacato 

delle levatrici;
23° Cassa nazionale di m utualità  e previdenza 

per gli ad d e tti alla industria  ca rta  e stam pa;

R iportiam o in  fine, a lcuni p ro spe tti in d i
canti le somme che a ta le  scopo vengono r i 
scosse ed erogate che sono veram en te  im po
nenti. Qui ci lim itiam o a  raccom andare sola
m ente sollecitudine nelle prestazion i e meno 
fiscalità. Le collusioni e le frodi devono es
sere severam ente represse ; perchè le m alefa tte  
di pochi disonesti non vadano a danno dei 
m olti onesti assistiti.

La situazione degli I s t i tu t i  di Previdenza 
e assistenza sociale che si p resen tava  p a rtic o 
larm ente grave nell’im m ediato  dopo guerra, 
PUÒ. essere orm ai considerata tran q u illan te  
grazie alle profonde m odifiche opera te  nel si
stem a delle assicurazioni sociali.

L ’aver, da un  lato, riagganciato  il  salario 
alle contribuzioni, colla abolizione dei m assi
m ali, e alle prestazioni d a ll’a ltro , hanno con
sentito  l ’afflusso dei mezzi necessari a l fab b i
sogno. Ciò vale per tu t te  le form e d i assicu
razioni sociali m a in  special modo p er la in 
va lid ità  vecchiaia e superstiti e p e r l ’assicu
razione contro  la t.b .c. alle quali, d a l provvido 
riassetto  operato  colle leggi 4 aprile 1952 n.1218 
e 28 febbraio 1953 n. 8 6 , è d e riv a ta  una  s itu a 
zione di tu tto  riposo per le gestioni e un  ben e
ficio notevole per gli assicurati.

Non a ltre tta n to , pu rtroppo , possiam o dire 
per il se tto re  dell’assistenza m a la ttie  il quale

24° Cassa nazionale assistenza e previdenza in 
gegneri.

25° Cassa nazionale assistenza e previdenza in 
gegneri;

26° Opera nazionale pensionati;
27° Cassa nazionale m utua lità  e p revidenza della 

Federazione ita liana lavoratori poligrafici e cartai;
28° Cassa nazionale e assistenza per gli im piegati 

agricoli e forestali;
29° Cassa m u tua parite tica  per gli ad d e tti alle 

tipografie dei giornali quotidiani;
30° Is titu to  di m edicina legale;
31° E n te  nazionale di assistenza per gli agenti 

e i rapp resen tan ti di commercio;
32° Servizio per gli elenchi nom inativ i dei lavo ra

tori e per i con tribu ti agricoli unificati;
33° Is titu to  nazionale previdenza d ipendenti azien

de gas;
34° Fondo nazionale previdenza im piegati im 

prese e spedizioni;
35° Cassa nazionale assistenza professionisti ed 

artisti;
36° E n te  nazionale venditori am bulan ti e gior

nalai.
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continua a preoccupare e dal pun to  di v ista  
economico e da quello dell’assistenza.

I l  costo della re t ta  ospedaliera e dei p ro d o tti 
farm aceutici è in  continuo vertiginoso ing iu 
stificato aum ento , m a non si osa in te rven ire  
decisam ente.

D ’a ltra  p a rte  il  cam po della assistenza di 
m ala ttia  si è fo rtem ente  am pliato  e il  num ero 
di c ittad in i lavo ra to ri aum enta sem pre più, 
ciò che rende im possibile il risanam ento  del 
bilancio senza u n  in te rven to  ne tto , deciso.

Invochiam o d a l M inistero del lavoro e d a l
l ’Alto Com m issariato per l ’igiene e la san ità  
questo in te rven to  per fìssele il prezzo dei m e
dicinali e stab ilire  là re t ta  di degenza.

I l problem a dei rap p o rti t r a  san ita ri e Is t i tu ti  
di previdenza è comune a tu t t i  i paesi e deriva 
dal fa tto  che i m edici, strenui difensori della 
libera professione, tem ono che u n ’accen tuata  
statizzazione delle loro funzioni ridond i a 
scapito e della scienza e, di conseguenza, della 
stessa assistenza e dei loro benefici econo
mici.

Mi sia perm esso qui di dire una  paro la  ai 
Signori medici. Codesta benem erita categoria 
che si v an ta  di essere a l servizio della u m an ità  
sofferente, non solo, logicamente, e alcuni nep 
pure prevalentem ente, purtroppo, deve persua
dersi che in  ogni p a rte  del mondo la m edi
cina « si m utualizza » e d i conseguenza essa 
deve inserirsi in  qualche cassa m utua . Non 
devono illudersi i signori medici di p o te r r im a
nere iso lati a lungo andare, perchè, a  meno 
che non siano d o ta ti di eccezionale ta len to  
da im porsi ai pazien ti, sarebbero destinati 
alla fame. Devono perciò lealm ente collabo- 
rare  cogli I s t i tu ti  di previdenza, m itigare le 
loro pretese, contenerle  in  m isura equa e one
sta  per contribu ire a  che l ’assistenza sia estesa 
a co lle ttiv ità  sempre p iù  vaste di assicurati. 
I l  compenso (non Voglio usare la paro la  « ono
rario  », che parm i serbi qualcosa di «onore
vole » proviene in fa tti  etim ologicam ente da 
« onore ») non deve essere preteso, com m isu
ra to  e proporzionato  a quello di una  merce. 
La professione m edica deve essere r e t ta , gui
data , d iscip linata da l principio della socialità.

Sono note in fa tti  la frizione e l ’a tt r i to  esisten
t i  fra  gli E n ti di previdenza, e l ’associazione m e
dica mondiale- Nel recente congresso per la 

sicurezza sociale tenu tosi in  F ran c ia  nel se t

tem bre scorso (1 ) le due opposte tendenze si 
sono Scontrate vivacemente- Non c ’è che da 
augurarsi che « Santé » e « Travail » trovino 
la composizione e l ’accordo che perm ettano  
una proficua m edicina m utualistica.

In  concreto i problemi principali che afflig
gono questo settore della P revidenza e assi
stenza sono:

1 ° rap p o rti t ra  medici e is titu ti;
2 ° determ inazione della m isura delle re tte  

di degenza;
3° determ inazione del costo dei prodo tti 

farm aceutici-
4° lim iti dell’assistenza.

Q uest’ultim o è un problem a assai grosso, 
delicato e spinoso- Ma io penso che i tem pi 
siano orm ai m atu ri per riesam inare  fundi- 
tus l ’assicurazione di m alattie- Oggi si spre
ca troppo per la. cura di forme patologiche di 
scarsissimo o nessun rilievo nè  individuale nè 
sociale, m entre m alattie partico larm ente  lun 
ghe e costose non sono adeguatam ente curate-

I l  M inistro cui non m anca il coraggio nel
l’affronto re i problemi, affronti anche questo 
dalla base e av rà  ancora una volta ben m eri
ta to  dalla classe lavoratrice sofferente.

M erita particolare menzione la legge n- 1897 
del 15 novem bre 1952 che aum enta notevol
m ente il num ero delle m alattie  professionali 
e r ip o rta  il  nostro Paese alla pari con le n a 
zioni p iù  progredite. Speriamo che presto 
l’assistenza contro le m ala ttie  professionali 
venga estesa anche al se tto re  agricolo (2 ).

Dobbiam o pertan to  riconoscere che al la 
voratore in  a ttiv ità  non m anca l ’assistenza. 
Si p o trà  discutere sulla m isura, sull’en tità  di 
essa, m a l ’assistenza c’è e va estendendosi. 
C’è da augurarsi che venga meglio organizzata 
che vengano unificate le in iziative, riun iti o 
fusi i v a ri is t i tu t i  o quanto  meno raggrup
p a ti (l’elenco riporta to  è m olto eloquente al 
riguardo) semplificata la riscossione di con-

(1) Association internationale de la Securité Sociale, 
Parig i 7-11 settem bre 1953.

Vedi i  12 pun ti avanzati dall’Associazione medica 
mondiale a Chicago-Londra.

(2) M alattie professionali: modificazioni della t a 
bella n. 2526. « A tti parlam entari del Senato della R e
pubblica ». Discussioni in sede deliberante della 10a Com
missione pag. 936 e seguenti.
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t r ib u ti  e via dicendo. Sull’argom ento sono 
s ta ti versa ti fiumi di inchiostro e non pare sia 
ancora esaurito . La proposizione v o ta ta  da 
la nostra  X  Commissione nel 1950, del seguente 
tenore:

«La riform a della previdenza sociale è una 
necessità sen tita  e reclam ata da tu t t i  e il p ro 
m uoverla sollecitam ente è un  dovere del Mi
n istero  del lavoro al quale la reale situazione 
del Paese consiglierà se procedere alla  riform a 
in tegrale  o graduale. Bisogna però incom in
ciare subito  e subito provvedere ad elim inare 
i p iù  gravi inconvenienti », è ancora di palp i
te n te  a ttu a lità .

P arrebbe, almeno a giudicare dai num erosi 
e p rovvid i disegni di legge p resen ta ti e a p 
p rovati e che riportiam o in fine, che i l  M ini
stro  abb ia  preferito  la seconda soluzione.

N on vorrei però che questi provvedim enti, 
che devono poi essere messi insiem e per la 
costruzione dell’edificio della grande riform a 
previdenziale, fossero di nocum ento alla  be l
lezza, alla estetica dell’edificio stesso, e non 
rispondessero a ll’un ità , a ll’o rgan icità  e alla 
sem plicità che la riform a esige e dom anda.

I l  problem a dei contribu ti unificati in  ag ri
co ltura m eriterebbe una menzione p a rtico 
lare per le controversie e il m alcontento  che 
ha suscitato  e suscita, per opposte ragioni, 
secondo il pun to  di v ista  di chi lo .esamina; essi 
costituiscono il gettito  principale, per non  dire 
l ’unico, per l ’attuazione della previdenza e 
dell’assistenza nel settore agricolo. R im ando 
tu tta v ia , per non ripeterm i, a  quanto scrissi in 
m erito  nella mia relazione com unicata alla 
Presidenza del Senato in d a ta  9 m arzo 1953 (1).

V il i .  —  L a v o r o  a u t o n o m o ,  i n d i v i d u a l e  

0 a s s o c i a t o .

I l  problem a dell’assistenza previdenziale ai 
lavoratori indipendenti, a rtig ian i, piccoli p ro 
prie tari coltivatori d ire tti, deve essere affron
ta to  e risolto con una certa  urgenza perchè essi 
sono s ta ti finora com pletam ente d im enticati. 
Eppure costituiscono una delle p iù  benem e
rite  categorie di lavoratori. Mi correggo: non 
sono s ta ti dim enticati i piccoli p rop rie tari col-

(1) Modifiche all’ordinam ento dei contribu ti agri
coli unificati. Senato Doc. n. 2490. A .  1953.

tiv a to ri d ire tti grazie a l  dinam ico loro p resi
dente onorevole Bonom i i l  quale fin da l 1948 
aveva p resen tato  a lla  C am era una proposta  
di legge per «l’estensione dell’assistenza contro 
le m ala ttie  ai co ltiv a to ri d ire tti  » proposta 
che fu discussa e a p p ro v a ta  dalla  X I  Com
missione della Cam era n e l m arzo 1953. Lo 
scioglimento del P a rlam en to  la fece decadere; 
non dubitiam o però  che sarà  sollecitam ente 
rip re sen ta ta . (1 )

Ma per gli a rtig ian i c h i provvede ora che il 
sottosegretario  che li av ev a  in  cura  non esiste 
p iù  ?

I l  M inistero dell’in d u s tr ia  e commercio ha 
tro p p i e p iù  gravi com piti da svolgere e non 
gli re s ta  tem po di occuparsi del tan to  tra sc u 
ra to  e insidiato a rtig ia n a to  (2 ).

I l  lavoro associato dei coopera to ri deve pure  
essere assistito  e p ro te tto , quando non rien tri 
in  una  delle categorie g ià  considerate.

P er aver fa tto  solo di sfuggita il  nom e di 
cooperatori m i viene la  ten tazione  d i dire 
qualcosa sulla Cooperazione. La vinco anche 
perchè non  rie n tra  specificam ente nell’a s 
sunto  che mi sono proposto , e per non ripe
tere  quanto  scrissi nella m ia  c ita ta  relazione 
del 1950, a lla  quale rim ando . Osservo solo 
che si continua a  p a rla re  e con m aggior in si
stenza e con m aggior calo re  della necessità 
della cooperazione in  t u t t i  i cam pi e fra  tu t t i  
( -  S ta t i -N a z io n i- in d iv id u i)  m a essa con
tin u a  pu rtroppo  a  essere, nella  rea ltà , la Ce
nerentola, la Grande sconosciuta.

TX . —  L a  d i g n it à  d e l  l a v o r o  u m a n o

È PKATICAMENTE RICONOSCIUTA ?

Oso sperare che l ’esposizione necessariam ente 
som m aria che abbiam o fa t to , in te g ra ta  dalla 
vostra  disam ina e dalle v o s tre  considerazioni, 
onorevoli senatori, d ia  risp o s ta  sufficiente al 
quesito che mi sono posto , se, cioè, il lavoro 
dell’uom o nel nostro  o rd inam en to  sociale goda 
di quella considerazione che  gli è dovu ta  e se

(1) P roposta di legge n. 143 annunziata  il 22 ottobre 
1948, Camera dei deputati. Doc. n. 143-.A. Vedi reso
conti som m ari nn. 1076-1077.

(2) Vedi in  merito le relazioni del senatore Giuseppe 
Caron per la 9a Commissione sullo sta to  di previsione 
della spesa del Ministero in d u stria  e commercio per 
l ’esercizio finanziario 1953-54 pag. 29. S tam pati Doc. 
Senato n. 21-^4.
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esso assicuri a ciascun lavoratore la g iusta 
partecipazione alla ricchezza che in  larga m i
sura contribuisce a  p rodurre  in  modo da p e r 
m etterg li lo sviluppo e il perfezionam ento della 
sua personalità  um ana.

P u rtroppo  nonostan te gli sforzi che hanno 
fa tto  e stanno facendo il M inistero del lavoro 
il Governo e tu t t i  coloro cui sta  a  cuore, sul 
serio, la elevazione del tenore di v ita  del la 
voratore e la sicurezza sociale, siamo ancora 
lon tan i d a l raggiungere la m èta che noi ausp i
chiam o. Non sarà forse del tu tto  inu tile  l ’aver 
posto, a ll’inizio della I I  legislatura, il quesito 
che indica la m èta che passibus assiduis dovrà  
essere perseguita.

Mi si p o trà  dire che io vado sognando e che 
ho inquad ra to  il « Lavoro » il « nostro L a 
voro » nella Repubblica di Platone. No, signori 
senatori, ho solam ente rappresen tato  quale 
dovrebbe essere la posizione del lavoro, in  
base alla Costituzione, nella repubblica ita liana  
che è fondata sul lavoro e secondo la m ia d o t
tr in a  sociale. Bei sogni ! Ebbene, onorevoli 
colleghi, perm ette te  che sogni bellam ente e 
dolcem ente fra  l ’im perversare quotidiano di 
tem peste; in  mezzo alla  du ra  e tr is te  rea ltà : 
che sogni fra  ta n to  egoismo ! Chissà che il 
m io sogno non si avveri p iù  presto di quanto 
noi pensiam o, quod est in  votis.

X. —  P o s i z i o n e  d e l  l a v o r o  a  r i p o s o .

Abbiam o seguito e osservato il nostro  la 
voratore  in  a tt iv ità  di servizio, nel suo curri
culum labor is ; abbiam o cercato di coglierne 
le ansie, le speranze e le aspirazioni- Seguia
molo ora e osserviam olo in  quiescenza du ran te  
il breve tem po che gli è ancora donato  alla 
v ita . Ahimè ! I l m erita to  riposo gli è ancor p iù  
am aro e p iù  tris te  della sua p u r dura  v ita  di 
lavoro  perchè gli vengono a m ancare proprio  
allora, quando ne ha maggior bisogno, quelle 
form e di assistenza e di previdenza delle quali 
fino a quella scadenza del term ine fatale, ha 
goduto.

I l  de tto  del Poeta:
. . . Nessun maggior dolore, 
olle ricordarsi 'del tem po felice 
nella miseria . . .  (1)

(1) D a n t e : Inferno, Canto V, 122.

non trova in  alcun caso m igliore conferma 
che nella posizione dei pensionati.

Ecco il problem a che ha sem pre appassio
na to  la X  Commissione e il Senato. •

N on vogliamo qui fare questione di m isura 
delle pensioni. È  da t u t t i  riconosciuto che sono 
esigue e insufficienti partico larm ente  esigue 
e insufficienti quelle della Previdenza socia
le (1 ), ma esistono; viene cioè corrisposto ai 
pensionati un  quid mensile, piccolo, se volete, 
m a viene corrisposto. Non esiste invece l ’a s
sistenza sanitaria, farm aceutica, ospedaliera 
e sono queste prestazioni p iù  necessarie, per 
l ’e tà  di coloro che dovrebbero beneficiarne 
e sono anche le p iù  costose.

Ci auguriam o che quando il Cerbero che è 
a  guardia del tesoro (art. 81 della Costituzione)
lo perm etterà  siano aum en tate  ed estese 
quelle provvidenze ad  alcune categorie di 
lavoratori che oggi non godono nè di queste 
nè di quelle prestazioni, per esem pio i piccoli 
p rop rie tari co ltivato ri d ire tti, m ezzadri, a r t i 
giani.

Lo so che si sta  studiando la soluzione del 
problema;. Occorre fa r  presto. Avrem o così 
procurato l ’u ltim o sorriso a l vecchio lavoratore 
p rim a che chiuda gli occhi per sempre.

XT. — B i l a n c i o  d e l  M i n i s t e r o  d e l  l a v o r o .  

ESAME PARTICOLARE D EI CAPITOLI 57 E 103.

Nell’esam inare il bilancio io m i sono parec
chie volte fregato gli occhi, m,i pareva  di aver 
le traveggole. Speravo che la m ia v ista , non  p iù  
m olto acuta, m i avesse ingannato  sugli zeri 
aggiunti a i num eri. P u rtroppo  non è stato  
così: le cifre sono quelle che sono nella loro 
crudezza e im m utab ilità , nel loro freddo, m a 
molto eloquente, linguaggio.

Capisco le esigenze del tesoro, la  necessità 
del pareggio del bilancio, m a capisco ancor 
meglio e ancor meglio com prendo le esigenze 
e le necessità della v ita , del lavoro, de ll’ Homo 
faber perchè queste esigenze, queste necessità 
le sento, le vivo, le soffro.

(2) Vedi: « S tatistiche delle pensioni dell’assicura- 
zione obbligatoria invalidità,, vecchiaia e superstiti » 
ed. I. N .P . S., 1963.

Avv. Giorgio C a n n e l l a , Le pensioni di previdenza 
sociale nel nuovo ordinamento sociale, Milano, Giufiré 
Editore, 1953.
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I l  ragioniere è insensibile di fron te  a questi 
bisogni, gli b a s ta  che i conti to rn ino , che q u a
drino le cifre. Non pensa quando fa le sue 
somme, voglio dire le sue sottrazioni, che sotto  
quelle so ttrazion i c ’è l ’uomo e quando scrive : 
« D im inuzione proposta in  relazione alla neces
sità  d i conseguire economie sulle spese dello 
S ta to  » oppure « D im inuzione che si p ro 
pone per previsto  m inor fabbisogno » non 
pensa che quelle dim inuzioni riguardano un 
essere um ano che piange o un  servizio che deve 
esser p resta to  a ll’uomo.

Non riesco a  capire come si possa scrivere, 
e in  base a  quali d a ti « per previsto  m inor 
fabbisogno », quando si sa, ed è notorio, che il 
fabbisogno è in  continuo aum ento in  questo 
agitatissim o mondo del lavoro.

E ppure quasi tu t t i  i capitoli, ad  eccezione 
di quelli rig u ard an ti gli stipendi e retribuzioni 
del personale e di qualche altro , portano  le 
no te  esplicative che ho indicato. La Coopera
zione stavo lta  può a n d a r lie ta  perchè « la 
sua ricca do te  di 55 m ilioni » è r im asta  in 
t a t ta  ! Le cifre, ho d e tto  sopra, sono p u r
troppo im m utab ili perchè approva ti i b i
lanci finanziari non possono p iù  essere to c 
cate: le nostre  lagnanze quindi sono del tu tto  
in u tili e vane.Sarebbe quindi p iù  logico e r a 
zionale che i bilanci finanziari venissero d i
scussi e ap p ro v a ti dopo la  discussione di tu t t i  
gli a ltr i  bilanci. Così si po trebbe com m isurare 
e proporzionare la spesa di ciascun M inistero, 
p u r tenendo conto delle esigenze del Bilancio, 
secondo i com provati reali b isogni

ci ò detto  non  mi indugierò  sull’esame delle 
cifre dei singoli capitoli, m i lim ito  solo a 
richiam are la  vostra  a ttenzione sui capitoli 
57 e 103.

Capitolo n. 57.

La dim inuzione d i ben 680 m ilioni nello 
stanziam ento  a l capitolo 57 che riguarda  
l ’Isp e tto ra to  del lavoro, che ha  com piti così 
delicati e gravosi, po trebbe im pressionare. 
Ci sia allora perm esso un  chiarim ento  a t r a n 
quillizzare gli anim i.

La legge 20 o tto b re  1952, n- 1348, prevede 
una spesa d i lire 500 m ilioni a  carico dello 
S ta to  per il  funzionam ento dell’Isp e tto ra to ,
il residuo fabbisogno deve essere coperto da

con tribu ti a carico degli I s t i tu ti  p rev iden 
ziali (I.N .P.S., I.N .A .I.L ., I.N .A.M .) e delle 
im prese industria li ed agricole soggette alla  
assicurazione degli in fo rtu n i sul lavoro.

Q uest’ultim o con tribu to , fissato in  m isura 
non  superiore a ll’1 ,1  p e r  cento dei prem i di 
assicurazione per le az iende in d u stria li e al- 
l ’l ,6  per cento per quelle agricole, dà an n u a l
m ente un  ge ttito  che si ag g ira  sui 400 m ilioni 
che vengono riscossi d a ll’LN-A.I.L.

I l  con tribu to  dovuto dag li E n ti p rev iden
ziali vien stabilito  ogni anno , con suo decreto, 
da l M inistro del lavoro a  seconda del fab b i
sogno. In  bilancio non p u ò  essere in scritto  
che il  con tribu to  dello S ta to  (art. 3 della c i
ta ta  legge).

I l  to ta le  della spesa p e r  il  funzionam ento 
dell’Ispe tto ra to  del lavoro  per l ’esercizio fi
nanziario  1952-53 è s ta to  d i lire 1.627.696.724 
di cui lire 500 m ilioni a  carico dello S tato , 
lire 427.696.724 a  carico delle aziende sopra 
ind icate  e lire 700 m ilion i a  carico degli I s t i 
tu t i  previdenziali.

R iteniam o così di av e r  calm ato le ap p ren 
sioni con l ’augurio che i con tribu ti servano 
p iù  a  prevenire gli in fo rtu n i che a  reprim ere 
e a  punire le deficienze nelle m isure d i sicu
rezza.

Capitolo n. 103.

La pressante e a u m en ta ta  richiesta di sempre 
nuovi cantieri di lavoro e rim boschim ento da 
p a rte  delle A m m inistrazioni comunali e degli 
en ti gestori sta a d im ostra re  il favore che essi 
hanno incontrato , nè occorre che io dica 
q uan te  opere sono s ta te  eseguite grazie ai 
cantieri e quanto essi abb iano  contribuito  ad  
alleviare la disoccupazione duran te  il periodo 
invernale, nonostante i m o lti oppositori, de
tra t to r i  e sabotatori,

Si po trà  invocare una  m aggiore organizza
zione, una  più oculata direzione, una  m igliore 
efficienza, e, se volete, anche u n  miglior 
tra ttam en to  ai lavo ra to ri in  essi occupati, 
m a io penso che il lavo ro  sia peferibile a l
l ’ozio; che un  salario per quanto  m odesto, m a 
guadagnato, sia meno avv ilen te  che il sussidio 
di disoccupazione.

I  cantieri d i lavoro però, specie per i Comuni 
piccoli, p iù  poveri e di m ontagna, nei quali si
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sono fatbe opere veram ente u tili, costitui
scono u n  aggravio insopportabile se non si 
aiu tano  quelle Am m inistrazioni comunali a 
sostenere le spese e x tra  gestione (le quali 
ta lv o lta  superano le stesse spese di gestione) 
per espropriazioni, per acquisto di m ateriali 
per la costruzione di m anu fa tti e via dicendo. 
Senza questo contributo  sta ta le  i comuni più 
poveri saranno costre tti a rinunciarvi con grave 
danno per la collettiv ità  a meno che non ricor
rano a dei ripieghi, a degli espedienti non del 
tu tto  regolam entari.

La legge 25 luglio 1952, n. 949, istitu iva, allo 
scopo, un  contributo straordinario  per il periodo 
che va  dal 1° marzo 1952 al 31 dicembre 
1953. È  indispensabile ripristinare  ta le  con
trib u to  che deve essere però am m inistrato  dal 
M inistero del lavoro e r ip a rtito  equam ente 
fra  i p iù  poveri enti gestori dei cantieri che 
dim ostrino di averne bisogno.

L ’anno scorso invece il contributo , che fu 
com plessivam ente di 5 m iliardi, è sta to  am m i
n istra to  dal M ininistero dei lavori pubblici il 
quale, con un  egoismo non lodevole, sovven
zionò solo, o per la m assim a parte , i propri can
tieri, quelli cioè che aveva istitu ito  per l ’ese
cuzione di opere che interessavano lo stesso 
Ministero.

Anche gli uffici provinciali del Genio civile 
dovrebbero guardare i cantieri di lavoro con 
m inor sospetto e con m inor gelosia e dare, 
con p iù  assiduità  e sollecitudine, la loro piena 
e volenterosa collaborazione tecnica. Meglio 
funziona, a questo riguardo, il Corpo forestale 
per i Cantieri di rim boschim ento.

L ’im porto assegnato quest’anno in  bilancio 
per i can tieri è com plessivam ente di lire 1 0  m i
liardi fissato dalla legge 29 aprile 1949, n. 264; 
m a io non voglio credere, m i rifiuto di credere 
che rim anga tale. A llora perchè, essendo 
orm ai accertato  che è affatto insufficiente, 
non. si iscrive subito in  bilancio tu t ta  la somma 
che si in tende assegnare a questo scopo nel
l ’esercizio finanziario, senza ricorrere a note 
di variazione per assegnazioni suppletive ?

Bisogna provvedere e provvedere in  tem po 
perchè in  tem po i cantieri possano funzionare.

R iportiam o alla  fine il numero dei cantieri 
au torizzati l ’anno scorso e di quelli au toriz
zati quest’anno con l ’indicazione delle gior

na te  lavorative, con il numero degli operai 
occupati e delle somme erogate. I l  confronto 
è sem plicem ente addolorante. (Tabelle 6 e 7).

X II . —  M i n i s t e r o  d e l  l a v o r o .  -  S u a  r i o r 

g a n i z z a z i o n e  -  D i r e t t i v e  e  c r i t e r i .  -  S u e

REALIZZAZIONI -  POLITICA DEL LAVORO.

I l  M inistero del lavoro è come u n  vulcano 
in  continua eruzione, un  D icastero dal m oto 
perpetuo. E  non può essere d iversam ente  
perchè rappresen ta  il mondo del lavoro che 
è in  continua effervescenza, in  continuo m o
vim ento, che avanza e prem e colle sue m asse 
com patte  alla ricerca di una sistem azione 
più conveniente alle sue legittim e e na tu ra li 
tendenze e aspirazioni.

Sarebbe augurabile, perchè è opera di saggia 
politica, che il M inistero (e non solo il M ini
stero, anzi) prevenisse le giuste richieste del 
lavoro con la tem pestiva presentazione degli 
opportuni disegni di legge. Ho detto , sarebbe, 
perchè in  p ra tica  è quasi impossibile per la 
in tensità  colla quale d ’improvviso sorgono e 
si diffondono le sempre nuove esigenze, anche 
se non sempre spontanee, e le aspirazioni dei 
lavoratori.

Conosco bene gli sforzi che il giovane M ini
stero fa per seguire questo m oto ascendente 
del m ondo del lavoro: conosco e apprezzo la 
com petenza, la passione i sacrifìci coi quali 
i funzionari d i quel M inistero che a ltra  volta
io qualificai « collaboratori e cooperatori della 
pace sociale » si sforzano di assecondare g ra 
dualm ente il raggiungim ento della m èta  cui 
tende Vhomo faber sotto la guida sicura del 
dinamico M inistro e dei suoi im m ediati colla
boratori. Ma. cosa si può pretendere di più 
dal M inistro coi fondi che gli sono s ta ti messi 
a disposizione ?

Allo scopo tu tta v ia  di m ettersi in  linea e 
di adeguare il suo ordinam ento alle  presenti 
esigenze per a ttu a re  una politica sociale sem 
pre p iù  efficiente e organica, il M inistero del 
lavoro si sta  riorganizzando. È  s ta ta  pubbli
ca ta  sulla Gazzetta Ufficiale del 10 giugno scorso 
n. 135 la legge 2 marzo 1953, n. 429, dai titolo 
« Batifica del decreto legislativo 15 aprile
1948,, n. 381, concernente il rio rd inam ento

N . 130-A -  3.
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dei ruoli cen trali e periferici del M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale e delega al 
Governo per la, em anazione dì un  testo  unico 
sulla riorganizzazione del M inistero del lavoro 
e della previdenza, sociale ».

La nuova s tru ttu ra  che in  base a d e tta  legge 
dovrebbe assum ere il M inistero ha fondam en
ta le  im portanza per il raggiungim ento del 
suo nobilissimo fine. Ci consta che le d ire t
tive, i criteri fissati in  seguito a delega -  a r t i
colo 76 della Costituzione -  sarebbero questi:

1 ° adeguam ento delle s tru ttu re  e delle 
a ttribuzion i degli Uffici cen trali alle funzioni 
ad  esso a ttu a lm en te  conferite dalle leggi;

2 ° decentram ento agli uffici periferici di 
a ttribuzion i a ttua lm en te  dem andate agli o r
gani centrali;

3° riorganizzazione degli uffici periferici 
in  relazione ai com piti istituzionali loro de
m andati ed in  modo di assicurarne il coordi
nam ento e da renderne l ’azione più efficiente

4 ° una più idonea s tru ttu ra  organica 
dell’am m inistrazione a ttraverso  l ’am m oderna
m ento dei servizi e degli uffici, lo snellim ento 
e l ’acceleram ento delle procedure e la migliore 
preparazione dei funzionari nei servizi di is titu ti 
propri della A m m inistrazione centrale e pe
riferica;

5 ° una particolare revisione dell’organiz
zazione degli uffici dell’Isp e tto ra to  del lavoro.

I l  voler qui dire anche som m ariam ente 
dell’opera svolta e delle realizzazioni o tte- 
tu n e  da ll’ancor giovane M inistero del lavoro 
fra  ta n ta  incom prensione, indifferenza e, per
chè no ?, anche diffidenza, sarebbe troppo 
lungo.

I  cantieri di lavoro, di rim boschim ento, di 
addestram ento  professionale, l ’I.N .A.-Casa (ve
di allegate tabelle  n. 6 , 7, 8 ). sono tu t t i  mezzi 
escogitati per dar lavoro ai disoccupati.

Abbiam o già detto  dell’a ttiv ità  che il M iniste
ro ha  svolto e svolge per una maggiore sicurez
za, per una  migliore assistenza del lavoratore  
in  tu t t i  i settori, compreso quello della em i
grazione in terna.

L ’elenco dei provvedim enti legislativi che 
riportiam o (allegati A -B  - G - D.)  p resen tati

e approvati, nell’interesse e a  vantaggio dei 
lavoratori, sono m olto eloquenti (1 ).

Se m olto è sta to  fa tto , m olto res ta  ancora 
da fare. M olti e grav i sono ancora i problem i 
da risolvere. Sappiam o che al M inistro non 
m anca il coraggio per affrontarli e li affron
terà . Ciò però che noi invochiam o non tan to  
dal M inistero del lavoro quanto  da tu t t i  i 
M inisteri e dal nuovo Governo è un  m aggior 
coordinam ento e collegam ento delle  diverse 
in iziative per a ttu a re  u n a  politica del lavoro 
ancora p iù  coraggiosa, p iù  concreta, p iù  deci
sa, con p iù  m ordente e, vorrei dire, p iù  um ana, 
nel senso cioè che questa  politica h a  per og
getto  specifico l ’uomo al quale m olto deve 
essere perdonato perchè  m olto ha sofferto e 
soffre.

E  allora investim enti, in  tu t t i  i  settori, per 
dare lavoro e pane in  P a tr ia , per quanto  pos
sibile, a tu tti;  p iù  decisa assistenza e p ro te 
zione del lavoro ita liano  a ll’estero; p iù  estesa 
e p iù  in tensa assistenza previdenziale, più 
severa vigilanza sulle m isure di sicurezza a 
salvaguardia della v ita  um ana sul lavoro: 
p iù  equa distribuzione della ricchezza e di 
conseguenza compressione dei p ro fitti ecces
sivi e parassitari: elevazione del tenore  di V ita  
del lavoratore.

Non bisogna dim enticare m ai che nel Lavoro 
noi dobbiam o vedere la  persona um ana, 
l’uomo colle sue m iserie con le sue sofferenze, 
con i suoi bisogni.

Noi confidiamo che il Governo, per inizia
tiv a  e sotto l ’impulso del M inistro del lavoro, 
a ttu e rà  la invocata politica del lavoro e perciò 
gli diamo volentieri credito. I  fa t t i  ci diranno 
certo che non ci siamo sbagliati.

Con questo augurio e an im ati da  una spe
ranza  e da una fede incro llab ili che il lavoro 
raggiungerà la  m èta cui tende, v isto  anche il 
parere favorevole della 5a Commissione, vi 
proponiam o, onorevoli senatori, di dare la 
vostra approvazione al bilancio.

G r a v a ,  relatore.

(I) Abbiamo voluto indicare in  apposito elenco 
(Allegato D) i provvedim enti legislativi recentem ente 
approvati (dal 1° giugno 1952 ad oggi). *
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A l l e g a t o  A.

PR O V V ED IM EN TI A CARATTERE SOCIALE 
PU BBLIC A TI NELLA «GAZZETTA U FFIC IA L E » D E L L ’ANNO 1949

1. —  Legge 18 dicem bre 1948, n. 1494 (Gazzetta Ufficiale n. 4). Nuova 
proroga del term ine stabilito  per la chiusura delle operazioni di liquidazione 
delle soppresse organizzazioni fasciste.

2. — Decreto del Presidente della Repubblica 10 novem bre 1948, n. 1506 
(Gazzetta Ufficiale il. 5). Modificazioni del regolamento sulla p ignorabilità e 
sequestrabilità degli stipendi e delle paghe degli agenti delle ferrovie dello Stato.

3. — Legge 29 dicem bre 1948, n. 1522 (Gazzetta Ufficiale n. 9). A utorizza
zione della spesa di lire 2 0  m iliardi per l ’esecuzione di opere pubbliche straor
dinarie urgenti, a  pagam ento non differito, anche a sollievo della disoccupa
zione operaia.

4. — Legge 18 dicem bre 1948, n. 1549 (Gazzetta Ufficiale n. 10). Conces
sione d ’un assegno speciale ai lavoratori disoccupati nella ricorrenza natalizia.

5. —■ Legge 7 gennaio 1949, n. 5 (Gazzetta Ufficiale n. 12) D eterm inazione 
della m isura della indennità  di studio e di carica e del compenso per lavoro 
straordinario spettan te  a l personale insegnante, direttivo, ispettivo e assistente 
delle scuole elem entari e degli is titu ti governativi dei sordom uti.

6 . — Concorsi M inistero lavoro (Gazzetta Ufficiale n. 13).
7. — Decreto ' m inisteriale 27 dicem bre 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 14). 

Salario medio convenzionale giornaliero agli effetti dell’assicurazione obbliga
toria  contro gli in fortuni sul lavoro, per gli addetti ai lavori di facchinaggio 
e di carico e scarico di navi in  tu t t i  i po rti del territorio  nazionale.

8 . —  Decreto del P residente della Repubblica 25 gennaio 1949, n. 11 
(Gazzetta Ufficiale n. 24). Adeguam ento degli assegni fam iliari e dei relativi 
contribu ti nella gestione del commercio e delle professioni ed arti.

9. — Legge 27 gennaio 1949, n. 13 (Gazzetta Ufficiale n. 29). Proroga del 
m antenim ento in  servizio dei lavorato ri reduci e partig iani riassunti o assunti 
in  servizio nelle aziende p rivate.

10. — Legge 27 gennaio 1949, n. 14 (Gazzetta Ufficiale n. 29). Proroga 
del term ine per i versam enti a l Fondo per l ’indennità agli im piegati e per l ’ade
guam ento dei con tra tti di assicurazione e di capitalizzazione.

11. — Legge 27 gennaio 1949, n. 15 (Gazzetta Ufficiale li. 29). Disciplina 
per la corresponsione degli assegni fam iliari per la moglie.

12. — Legge 26 gennaio 1949, n. 20 (Gazzetta Ufficiale n. 36). Nuove di
sposizioni relative al decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 249, concernente 
talune categorie di pensioni e modifica dei term ini stabiliti da ll’articolo 5 del 
decreto stesso.

13. — Legge 31 gennaio 1949, n. 21 (Gazzetta Ufficiale n. 36). Aum ento del 
contributo obbligatorio dovuto dai sanitari dipendenti da pubbliche am m ini
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strazioni in  favore dell’Opera nazionale per l ’assistenza degli orfani dei sanitari 
italiani, con sede in  Perugia.

14. —  Legge 3 febbraio 1949, n. 22 (Gazzetta Ufficiale n . 36). Correspon
sione della gratifica natalizia per l ’anno 1948 ai lavoratori a d d e tti alla vigi
lanza, custodia e pulizia degli im m obili urbani.

15. — Decreto m inisteriale 21 dicem bre 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 42). 
Determ inazione dell’addizionale per le spese di accertam ento dei contributi 
unificati in  agricoltura per l ’anno 1949.

16. —  (Gazzetta Ufficiale n . 42). Deposito presso il Segretario generale 
delle N azioni U nite dello strum ento  di accettazione da parte  del Governo I t a 
liano del protocollo di em endam ento alla  Convenzione per la  repressione della 
t r a t ta  delle donne e dei fanciulli.

17. — Legge 1 5 febbraio 1949 n . 33 (Gazzetta Ufficiale n . 48). P roroga 
del pagam ento degli assegni rinnovabili d i  guerra e delle v o ltu re  provvisorie 
delle pensioni indirette.

18. — Decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1642 (Gazzetta Ufficiale n . 51). 
Disposizioni concernenti la carriera del personale direttivo ed insegnante  degli 
Is t i tu ti  di istruzione secondaria ed artistica.

19. — Legge 14 febbraio 1949, n. 40 (Gazzetta Ufficiale n. 51). Provvedi
m enti per gli assuntori delle ferrovie dello Stato.

20. :— Legge 14 febbraio 1949, n. 41 (Gazzetta Ufficiale n. 51). T ra ttam en to  
di previdenza del personale delle ferrovie dello Stato proveniente da linee 
secondarie non  iscritto  al m onte  pensioni.

21. —: Legge 28 febbraio 1949, r„ 43 (Gazzetta Ufficiale n. 54). P rovvedi
m enti per increm entare l ’occupazione operaia agevolando la  costruzione di 
case per lavoratori.

22. —  Legge 1° marzo 1949, n. 44 (Gazzetta Ufficiale n. 54). Concessione 
di un  acconto ai dipendenti s ta ta li su fu tu ri m iglioram enti economici.

23. —  Legge 4 febbraio 1949, n. 47 (Gazzetta Ufficiale n. 55). Assegnazione 
della somma di lire 46.855.000 occorrente per la corresponsione della maggiore 
indenn ità  di carovita a l personale dipendente dal Pio Is titu to  di Santo  Spirito 
ed Ospedali R iun iti di Roma.

24. — Legge 14 febbraio 1949, n. 48 (Gazzetta Ufficiale n. 55). Modifica
zione alla legge 6 agosto 1940, n. 952, contenente disposizioni concernenti le 
pensioni agli agenti delle ferrovie dello S tato provenienti dalle  ex gestioni 
austriache e agli agenti delle ferrovie dello S tato  nei ruoli di a ltre  Am m ini
strazioni di Stato.

25. —  Decreto m inisteriale 15 febbraio 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 56). 
Istituz ione  di un Comitato interregionale migrazioni m ondariso con sede in 
Milano presso l ’ufficio regionale del lavoro per la Lom bardia.

26. —  Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicem bre 1948, n. 1659 
(Gazzetta Ufficiale n. 59). Accordo fra l ’I ta lia  e la Svizzera in  m ateria  di emi

grazioni di lavoratori italiani concluso a Rom a il 22 giugno 1948.
27. — Legge 1° marzo 1949, n. 51 (Gazzetta Ufficiale n. 59). Modificazioni 

al decreto legislativo 19 aprile 1948, n. 556, sul riordinam ento ed  il coordina
m ento dell’assistenza in favore dei profughi.

28. -  Legge 3 marzo 1949, n. 52 (Gazzetta Ufficiale n. 60). Provvedim enti 
circa la m isura  delle indenn ità  nella assicurazione obbligatoria contro gli infor
tu n i sul lavoro e le m alattie  professionali nell’industria.

29. — Legge 1° marzo 1949, n. 55 (Gazzetta Ufficiale n. 62). T ra ttam ento  
giuridico ed economico del personale sanitario non di ruolo in  servizio presso 
gli E n ti locali e norm e transito rie  per i  concorsi sanitari,
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30. —  Decreto m inisteriale 18 m arzo 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 67). V er
sam ento dei contributi dovuti alla Gestione I.X.A.-Casa ai sensi della legge 
28 febbraio 1949, n. 43, dai datori di lavoro e dai lavoratori.

31. —  Decreto m inisteriale 15 febbraio 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 79). 
D eterm inazione dei periodi medi di occupazione mensile ai fini dell’applica
zione delle norme sugli assegni fam iliari nei confronti delle carovane e coope
ra tiv e  di carrocciai, v e ttu rin i e ippotrasportatori.

32. — Decreto m inisteriale 21 marzo 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 79) Modifi
cazioni a ll’elenco delle lavorazioni industriali nelle quali si adoperano o si p ro 
ducono sostanze tossiche ed in fe ttan ti agli effetti de ll’obbligo delle visite m e
diche preventive e periodiche degli operai previsto dall’articolo 6 del Regola
m ento generale di igiene del lavoro, approvato  con regio decreto 14 aprile 1927, 
n. 530.

33. —  Legge 8  m arzo 1949, n. 99 (Gazzetta Ufficiale n. 80). Proroga con 
modificazioni del decreto-legge 5 febbraio 1948, n. 61 relativo al conferimento 
dei posti di ruolo m ediante concorsi in tern i a l personale non di ruolo in ser
vizio presso E n ti pubblici locali.

34. —  Legge 17 marzo 1949, n. 700 (Gazzetta Ufficiale n. 80). Proroga della 
d u ra ta  delle società cooperative.

35. — Decreto m inisteriale 1° aprile 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 80). Aum ento 
della indennirà di contingenza ai notai cessati dall’esercizio loro vedove ed 
orfani.

36. — Legge 8 m arzo 1949, n. 134 (Gazzetta Ufficiale n. 87). Cessazione del
l ’efficacia delle disposizioni contenute nella legge 7 aprile 1941 n. 266 e succes
sive modificazioni, relative al tra ttam en to  economico degli equipaggi delle 
navi ca ttu ra te  dal nemico o perdute o rifugiate in porti esteri o dell’Africa 
orientale italiana in conseguenza della guerra.

37. —  Legge 5 aprile 1949, n. 135 (Gazzetta Ufficiale n. 87). Disposizioni 
partico lari per garan tire  i crediti degli im piegati e degli operai dipendenti da 
imprese industriali per retribuzione o indem iità di licenziamento.

38. -  Legge 12 aprile 1949, n. 149 (Gazzetta Ufficiale n. 93). Supplemento 
ordinario). Revisione del tra ttam en to  economico dei dipendenti statali.

39. —  Decreto m inisteriale 15 aprile 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 94). A ppro
vazione della tabella  dei salari medi convenzionali giornalieri per gli adde tti 
ai lavori di trebb ia tu ra  dei cereali per la  cam pagna 1949.

40. —  Legge 26 m arzo 1949, n. 163 (Gazzetta Ufficiale n. 101). Abrogazione 
dell’ultim o comma dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 novembre 1946,. 
n. 736, relativo alla opzione fra tra ttam en to  assicurativo e tra ttam en to  di 
pensione per il personale della Croce Rossa I ta lian a  e del Sovrano M ilitare 
Ordine di M alta in servizio per le gestioni delegate.

41. — Decreto del Presidente della Repubblica 22 febbraio 1949, n. 170 
(Gazzetta Ufficiale n. 102). -  Applicazione dell’articolo 3 del regio decreto- 
legge 24 maggio 1946, n. 615, concernente il tra ttam en to  economico del perso
nale della Marina m ilitare impiegato nelle operazioni di dragaggio, d isa ttiv a 
zione o distruzione delle m ine o di a ltri ordigni esplosivi in  mare.

42. -  Decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1682 (Gazzetta Ufficiale n. 107). 
Istituzione di un  ruolo transitorio  del personale già appartenen te  ai ruoli del 
soppresso E nte  nazionale per l ’insegnam ento medio e superiore.

43. — Legge 9 aprile 1949, n. 208 (Gazzetta Uff,dale  n. 113). In q u ad ra 
m ento fra  i salariati tem poranei dei m anovali di pulizia e di facchinaggio di
pendenti dal M inistero delle poste e delle telecomunicazioni.
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r  4 4 . — Decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1949, n. 212 
(Gazzetta Ufficiale n. 113). Norm e per l ’estensione dei benefici p rev isti per i 
com batten ti e per i reduci di guerra a coloro che sono s ta ti ad d e tti prim a del 

24 maggio 1946 ad  operazioni di bonifica di m ine e a coloro che sono s ta ti a d 
de tti, p rim a e dopo la  stessa data , ad  operazioni di rastre llam ento  e b rilla 
m ento di ordigni esplosivi diversi dalle mine.

45. — Legge 29 aprile 1949, n. 221 (Gazzetta Ufficiale n. 116). A degua
m ento di pensioni ordinarie a l personale civile e m ilitare dello S tato .

46. —  ie g g e  14 maggio 1949, n. 251 (Gazzetta Ufficiale n. 122). A degua
m ento della indenn ità  di servizio speciale di pubblica sicurezza ai funzionari 
di pubblica sicurezza.

47. — Legge 21 aprile 1949, n. 258 (Gazzetta Ufficiale n. 124). In q u ad ra 
m ento in  ruolo del personale ausiliario dell’Am m inistrazione delle poste e 
telegrafi.

48. —  Legge 27 maggio 1949, n. 260 (Gazzetta Ufficiale n. 124). D isposi
zioni in  m ateria  di ricorrenze festive.

49. -  Legge 29 aprile 1949, n. 264 (Gazzetta Ufficiale n. 125 -  Supplem ento 
ordinario). Provvedim enti in  m ateria  d ’avviam ento al lavoro e di assistenza 
dei lavorato ri involontariam ente disoccupati.

50. — Legge 14 maggio 1949, n. 268 (Gazzetta Ufficiale n. 129). M odalità 
e term ini di versam ento dei con tribu ti agricoli unificati per l ’anno 1949.

51. — Legge 14 maggio 1949, n. 269 (Gazzetta Ufficiale n . 129). Disposizioni 
in  m ateria  di previdenza degli adde tti ai pubblici servizi di trasporto  in  con
cessione.

52. —  Decreto del Presidente della R epubblica 26 m arzo 1949 (Gazzetta 
Ufficiale n. 130). Estinsione della Cassa nazionale di assistenza della soppressa 
Confederazione fascista dei professionisti ed a rtis ti e liquidazione del patrim onio  
della Cassa stessa.

53. — D ecreti m inisteriali 1° e 10 gennaio e 1° m arzo 1949 (Gazzetta Uffi
ciale n. 131). Istituzione di uffici interprovinciali dell’Ispe tto ra to  del lavoro 
in Livorno, Lecce, Siracusa.

53-bis. Legge 27 m aggio 1949, n. 279 (Gazzetta Ufficiale n. 34). Concessione 
da parte  dello S ta to  di un  contributo  di lire u n  m iliardo ad  integrazione del 
Fondo nazionale per il soccorso invernale per l ’anno finanziario 1948-49.

54. —  Legge 27 maggio 1949, n. 280 (Gazzetta Ufficiale n. 134). Assegna
zione, a decorrere da ll’esercizio finanziario 1948-49, di un contributo  a 
cara ttere  continuativo di lire quindici m ilioni a  favore dell’Unione ita liana  
ciechi.

55. — Decreto m inisteriale 1° giugno 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 134). 
Istituzione della « Direzione generale dell’assistenza pubblica » presso il Mi
nistero dell’interno.

56. —  Legge 8  m aggio 1949, n. 285 (Gazzetta Ufficiale n. 136). M odifica
zioni a l decreto legislativo del Capo'provvisorio dello S ta to  14 dicem bre 1947, 
n. 1577, recante provvedim enti per la  cooperazione.

57. — Legge 5 giugno 1949, n. 306 (Gazzetta Ufficiale n. 140). Proroga 
del m antenim ento del servizio dei lavoratori reduci e partig ian i assunti o r ia s 
sunti in  servizio nelle aziende private.

58. — Legge 3 giugno 1949, n. 321 (Gazzetta Ufficiale n. 144). Proroga dei 
term in i fissati dalla legge 18 o ttob re  1948, n. 1140, in. m ateria  di affìtto di fondi 
rustici e di vendita  delle erbe per il pascolo.
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59. — Legge 14 giugno 1949, n. 322 (Gazzetta Ufficiale n. 144). Concessione 
di un assegno supplem entare di contingenza ai pensionati della previdenza 
sociale.

60. — Legge 5 giugno 1949, n. 338 (Gazzetta Ufficiale n. 149). Proroga del 
term ine stabilito per i versam enti a l fondo per l ’indennità  agli im piegati e 
per l ’adeguam ento dei c o n tra tti di assicurazione e di capitalizzazione.

61. —i Varie ricostituzioni di Consigli di am m inistrazione e nom ine di 
sindaci, di I s titu ti previdenziali di categoria.

62. — Legge 25 giugno 1949, n. 353 (Gazzetta Ufficiale n . 153). Proroga 
dei con tra tti di affitto dei fondi rustici, m ezzadria, colonia parziaria  e com parte
cipazione, nonché delle concessioni di te rre  incolte o m al coltivate.

63. — Legge 20 maggio 1949, n. 374 (Gazzetta Ufficiale n. 156). T ra tta 
m ento giuridico ed economico del personale non di ruolo dell’Azienda di S tato 
per i servizi telefonici.

64. — Legge 12 luglio 1949, n. 386 (Gazzetta Ufficiale n. 158). Proroga del 
term ine stabilito dagli articoli 10 e 11 del decreto .legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per favorire l ’esodo spontaneo dei dipendenti delle Am m inistrazioni 
dello Stato.

65. —  Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 1949, n. 393 
(Gazzetta Ufficiale n. 159). Modificazioni allo S ta tu to  dell’Is titu to  nazionale 
per l ’addestram ento ed il perfezionam ento dei lavoratori dell’industria  (I.N.A.- 
P .L .I.).

6 6 . —  Legge 4 giugno 1949, n. 422 (Gazzetta Ufficialen. 166). Costituzione 
di un Comitato centrale del lavoro portuale presso il M inistero della m arina 
m ercantile.

67. — Legge 14 giugno 1949, n. 445 (Gazzetta Ufficiale n. 173). Modifica
zione al regio decreto-legge 17 febbraio 1942, n. 151 sullo sta to  e l ’av an 
zamento degli ufficiali dell’esercito.

6 8 . — Legge 14 giugno 1949, n. 446 (Gazzetta Ufficiale n. 173). Modifica
zione dell’articolo 31 della legge 9 maggio 1940, n. 370 siül’avanzam ento degli 
ufficiali dell’Esercito.

69. — Legge 1° agosto 1949, n. 452 (Gazzetta Ufficiale n. 175). Proroga dei 
tra tta m e n ti assistenziali previsti in  favore dei profughi, dal decreto legislativo 
19 aprile 1948, n. 556.

70. ,—  Legge 29 luglio 1949, n. 472- (Gazzetta Ufficiale n. 179). Concessione 
di un  assegno una volta  tan to  a favore dei superinvalidi di guerra disoccupati.

71. —  Legge 29 luglio 1949, n. 473 (Gazzetta Ufficiale n. 179). Norme ag 
giuntive a l decreto legislativo 24 febbraio 1948, n- 114, recante  provvidenze 
a favore della piccola p rop rie tà  contadina.

72. — Legge 3 agosto 1949, n - 476 (Gazzetta Ufficiale n. 179). Proroga 
per l ’anna ta  agraria  1948-49 delle disposizioni vigenti in  m ate ria  di fondi ru 
stici.

73. — Legge 1° agosto 1949, n- 483 (Gazzetta Ufficiale n . 181). U tilizza
zione dei fondi E .P .P . in  a t t iv ità  in teressan ti la lo tta  an tim alarica  in Sardegna.

74. — Legge 29 luglio 1949, n- 487 (Gazzetta Ufficiale n. 182). E s ten 
sione delle disposizioni del decreto legislativo 12 dicem bre 1947, n- 1488, ai 
d ipendenti statali d ich iarati dim issionari d ’ufficio anteriorm ente a l 28 o ttobre  
1922, per aver partecipato  ad  agitazioni sindacali antifasciste.

75. — Legge 29 luglio 1949, n- 493 (Gazzetta Ufficiale n. 183). Modificazioni 
e integrazioni alle norme in  m ateria  di p restiti a favore degli im piegati e dei 
sa laria ti dello Stato
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76. — Legge 29 luglio 1949, n  494 (Gazzetta Ufficiale n . 183)  M igliora
m enti economici al clero congruato.

77. — Legge 15 agosto 1949 n. 533 (Gazzetta Ufficiale n. 192). Norm e sulla 
d u ra ta  dei co n tra tti individuali di lavoro dei salariati fìssi dell’agrico ltura  e 
sulle rela tive controversie.

78. —  D ecreto m inisteriale 5 agosto 1949 (Gazzetta Ufficiale n- 192). Con
cessione di un  sussidio straord inario  di disoccupazione per la d u ra ta  di giorni 
novan ta  ai lavoratori m arittim i sbarcati per avvicendam ento in  qualsiasi porto  
del te rrito rio  nazionale alla d a ta  de ll’8  agosto 1949.

79. — Legge 18 luglio 1949, n. 556 (Gazzetta Ufficiale n . 195). Disposizioni 
p e r il personale delle camere d i commercio, industria  ed agrico ltu ra .

80. — Decreto m inisteriale 18 luglio 1949 (Gazzetta Ufficiale, n . 196). 
Costituzione della Commissione cen trale  per l ’avviam ento a l lavoro e per l ’assi
stenza a i disoccupati.

81. — Legge 3 agosto 1949, n. 577 (Gazzetta Ufficiale, n- 199) Istituzione 
del Consiglio nazionale del n o ta ria to  e modificazioni alle norme sulla am m ini
strazione della Cassa nazionale del no taria to .

82. — Legge 21 agosto 1949, n. 586 (Gazzetta Ufficiale, n. 201). Modifica
zioni a ll’articolo 26 della legge 29 aprile  1949, n- 264, recante  p rovved im enti in  
m ateria  di avviam ento  al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo lon taria 
m ente disoccupati.

83. — D ecreto del P residente  della Repubblica 1° luglio 1949, n. 603 
(Gazzetta Ufficiale, n- 203). A pprovazione del regolamento per l ’am m in istra 
zione e la erogazione del Fondo di previdenza per il personale d e ll’am m inistra
zione provinciale del catasto e dei servizi erariali.

84. — Legge 20 agosto 1949, n. 643 (Gazzetta Ufficiale n- 218). Proroga 
del pagam ento degli assegni rinnovabili di guerra e delle vo ltu re  provvisorie 
delle pensioni d ire tte .

85. — D ecreto m inisteriale 22 giugno 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 221). R i
costituzione della Commissione centrale  per le cooperative. '

8 6 . —  D ecreto m inisteriale 20 agosto 1949 (Gazzetta Ufficiale, n. 228). 
Nuove norm e per la concessione del credito  a favore dei reduci a rtig ian i e con
tad in i, singoli o associati in  cooperative di produzione e lavoro.

87. —  D ecreto del P residente della Repubblica 18 luglio 1949, n- 6 8 8  
(Gazzetta Ufficiale n. 229). A pprovazione del regolamento della Cassa in teg ra 
tiva  d i previdenza per il personale telefonico statale.

8 8 . — (Gazzetta Ufficiale, nn- 230, 231, 233) -  Costituzione di Com itati 
tecnici per le assicurazioni obbligatorie I.N .P.S.

89. —  D ecreto m inisteriale 4 o ttob re  1949 (Gazzetta Ufficiale n- 234). A u
m ento dell’assegno in tegrativo  delle pensioni agli addetti ai pubblic i servizi di 
trasporto  in  concessione.

90. —  Legge 12 o ttobre  1949, n. 771 (Gazzetta Ufficiale, n- 251). Norme 
pel tra tta m e n to  di quiescenza, e di previdenza del personale che ha p resta to  
servizio nell’Am m inistrazione ferroviaria  ed in  a ltre  A m m inistrazioni statali.

91. — Legge 29 o ttob re  1949, n. 789 (Gazzetta Ufficiale, n- 252). Norme 
in teg rative  dell’articolo 8 della legge 25 giugno 1949, n. 353, sulla proroga dei 
c o n tra tti  agrari.

92. — D ecreto m inisteriale 20 o ttob re  1949 (Gazzetta Ufficiale n- 255). 
D eterm inazione della m isura del salario medio convenzionale giornaliero , ai 
fini della assicurazione infortuni sul lavoro per i facchini riun iti in  cooperative, 
carovane ed associazioni in  tu tto  il te rrito rio  nazionale.
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93. —  Legge 29 o ttob re  1949, n. 827 (Gazzetta Ufficiale n.271). T ra tta 
m ento da usarsi a l personale delle ferrovie dello S tato  in  occasione delle feste 
in frase ttim anali.

94. —  Legge 4 novem bre 1949, n- 829 (Gazzetta Ufficiale, n  271) V aria 
zioni nella m isura della r iten u ta  sugli assegni di pensione agli invalid i di guerra 
fruen ti di cura ospedaliera o di ricovero per mezzo dell’Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli invalid i di guerra  e d i a ltre  am m inistrazioni

94-òis. —  Decreto del Presidente della Repubblica 23 settem bre 1949, 
n- 833 (Gazzetta Ufficiale n. 272). Modificazioni alla m isura delle in denn ità  da 
erogarsi sul fondo di Previdenza del personale delle im poste di fabbricazione 
e dei lavoratori chim ici delle dogane.

95. — Legge 29 o ttob re  1949, n. 865 (Gazzetta Ufficiale, n- 281). Norme 
relative a ll’indenn ità  d i licenziamento ai supplenti delle ricevitorie  postali 
telegrafiche.

96. —  Legge 9 dicem bre 1949, n. 869 (Gazzetta Ufficiale, n- 281). A um ento 
del lim ite fissato per la esenzione dai d ir itti  e dalle tasse riguardan ti i giudizi 
e gli a t t i  nelle controversie individuali del lavoro.

97. — Legge 21 novem bre 1949, n- 8 8 8  (Gazzetta Ufficiale, n- 288). Mo
d a lità  speciali per l ’arrotondam ento  degli stipendi assegni fissi ed a ltre  com pe
tenze a  favore del personale statale  in  a t t iv i tà  di servizio od in  quiescenza.

98. —  Legge 24 o ttobre  1949, li. 893 (Gazzetta Ufficiale n- 289). A utoriz
zazione della spesa di lire 2 0 0  m ilioni per l ’esecuzione di opere pubbliche u r 
genti a pagam ento non differito anche a  sollievo della disoccupazione.

99. — Legge 21 novem bre 1949, n- 895 (Gazzetta Ufficiale, n. 289). D e
term inazione dell’im porto  dell’indenn ità  di carov ita  per re la tive  quote com 
plem entari da corrispondersi a i d ipendenti s ta ta li e degli a ltr i  enti pubblici 
da l 1° luglio a l 30 settem bre 1949.

100. —  Legge 7 dicem bre 1949, n. 904 (Gazzetta Ufficiale, n- 291). M odi
ficazioni a l tra tta m e n to  di previdenza al personale addetto  a i pubblici servizi 
di telefonia.

101. —  Legge 21 novem bre 1949, n. 914 (Gazzetta Ufficiale, n- 293). Mi
glioram enti e modifiche a i tra tta m e n ti di quiescenza e lavoro degli isc ritti e 
dei pensionati degli I s ti tu ti  di previdenza.

102. —  Legge 1° dicem bre 1949, n. 922. (Gazzetta Ufficiale, n. 295). Con
cessione di un acconto ai dipendenti s ta ta li sui fu tu ri m iglioram enti economici.

103. —  Legge 1° dicem bre 1949, n. 923 (Gazzetta Ufficiale, n. 295). D e
term inazione dell’im porto  dell’indenn ità  di contingenza da corrispondersi agli 
invalidi di guerra di p rim a categoria.

104. —  Legge 22 dicem bre 1949, n. 946. (Gazzetta Ufficiale, n- 300). U l
teriore  proroga del term ine stabilito per i versam enti a l Fondo per l’inden
n ità  agli im piegati e per l ’adeguam ento dei c o n tra tti  di assicurazione e di cap i
talizzazione.

105. — Legge 22 dicem bre 1949, n. 947 (Gazzetta Ufficiale, n. 300). Co- 
responsione della gratifica natalizia  per l ’anno 1949 ai lavo ra to ri ad d e tti alla 
vigilanza, custodia e pulizia degli imm obili urbani-

106. — Legge 23 dicem bre 1949, n. 948 (Gazzetta Ufficiale, n. 300). Sop
pressione della Cassa per il tra ttam en to  degli operai dell’in d u stria  rich iam ati 
alle arm i.

107. —■ Legge 23 dicem bre 1949, n. 949 (Gazzetta Ufficiale, n- 300). Conser
vazione del posto per i lavoratori rich iam ati alle arm i per com pletare i corsi
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allievi ufficiali o compiere il servizio di p rim a nom ina in te rro tti  a  causa degli 
avvenim enti dell’8  settem bre 1943.

108. — Legge 23 dicem bre 1949 (Gazzetta Ufficiale n. 300). Corresponsione 
dell’assegno supplem entare di contingenza ai pensionati della prev idenza so
ciale per l ’anno 1950.

109. —  Legge 23 dicem bre 1949, n. 951 (Gazzetta Ufficiale n. 300). M o
d a lità  e term in i di versa,mento dei con tribu ti agricoli unificati p e r l ’anno 1950.

110. —  Legge 23 dicem bre 1949, n- 952 (Gazzetta Ufficiale n. 300). Con
cessione di un assegno speciale ai lavoratori disoccupati nella ricorrenza nataliz ia .

111. ■— Legge 23 dicem bre 1949, n. 953 (Gazzetta Ufficiale n. 300). D i
sposizioni in  m ateria  di previdenza per il personale adde tto  alle gestioni delle 
im poste di consumo appalta te .
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A l l e g a t o  B,

P R I N C I P A L I  P R O V V E D I M E N T I  A C A R A T T E R E  S O C I A L E  
PU BBLICA TI N ELLA  « GAZZETTA U FFIC IA LE » D E L L ’ANNO 1950.

1. — D ecreto del Presidente della Repubblica, 5 gennaio 1950, n- 17 
contenente norm e per l ’am m inistrazione del « Fondo per l ’addestram ento  p ro 
fessionale dei lavora to ri ».

2 . —  D ecreto del P residente della Repubblica, 5 gennaio 1950- n. 26 
sull’ordinam ento e funzionam ento de ll’E nte nazionale di previdenza d assi
stenza per i lavo ra to ri dello spettacolo.’

3. —  D ecreto m inisteriale 10 gennaio 1950 sull’esonero parziale della os
servanza delle norm e per la prevenzione degli in fo rtun i in  m ateria  di genera
to ri di vapore contenute nel regolam ento approvato  con regio decreto  1 2  m ag
gio 1927, n- 824.

4. —  Legge 15 febbraio 1950, n. 72, sull’aum ento del lim ite di valore 
della com petenza giurisdizionale civile dei cam andanti di porto.

5. —  Legge 20 febbraio 1950, n. 64, contenente m odificazioni a ll’assicu
razione obbligatoria  contro gli in fortuni sul lavoro in  agricoltura.

6 . —  Legge 13 marzo 1950, n- 114, contenente modificazioni alla legge, 8 
maggio 1949, n. 285, e al decreto legislativo 14 dicem bre 1947, n. 1577, recanti 
provvedim enti per la cooperazione.

7. —  Legge 18 aprile 1950, n. 243, contenente m iglioram enti economici ai 
tito la ri d i rend ite  di in fortuni già a  carico di Is t i tu ti  austroungarici di p rev i
denza ed agli infortii,nati in  zona di operazioni du ran te  la guerra 1915-18.

8 . —  Legge, 24 aprile 1950, n. 259, sul finanziam ento d.ei corsi di ad destra 
m ento professionale e dei cantieri-scuola per gli operai disoccupati.

9. —  Legge 24 aprile 1950, n. 260 sulla autorizzazione a ll 'I s ti tu to  naziona
le della previdenza sociale ad  effettuare m utu i ad  is titu ti di previdenza ed assi
stenza sociale.

10. —  D ecreto del P residente della Repubblica, 29 aprile  1950 sull’avv ia 
m ento a l lavoro degli ad d e tti alla m onda, trap ian to  e raccolta  del riso.

11. —  D ecreto m inisteriale 15 maggio 1950 sulla Istituzione del «Comitato 
interregionale per l ’assistenza alle m ondariso », con sed.e in  Milano.

12. —  Legge 3 giugno 1950, n. 375, sulla riform a della legge 21 agosto 
1921, n. 1312, concernente l ’assunzione obbligatoria  a l lavoro degli invalidi di 
guerra.

13. —  D ecreto del P residente  della Repubblica, 5 giugno 1950 sull’orga
nizzazione del servizio di collocamento per i lavora to ri dello spettacolo.

14. —  Legge 9 giugno 1950, n. 520, sull’aum ento degli assegni fam iliari per
i figli dei lavo ra to ri del commercio e delle professioni e a r t i  e per i figli dei g ior
nalisti professionisti.

15. —  D ecreto m inisteriale 30 giugno 1950 sull’ordinam ento  del lavoro 
portuale nei p o rti, rade e spiagge.



A tti Parlamentari —  2 8  — Senato della Repubblica — 130-A

LEGISLATURA II - 1 9 5 3  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

16. —  Legge 4 luglio 1950-, n. 537, sull’assunzione obbligatoria e m an te 
nim ento  in  servizio dei reduci, orfani e vedove di guerra nelle pubbliche a m 
m inistrazioni e nelle im prese private.

17. — Legge 15 luglio 1950, n- 539, sulla app licab ilità  a i m u tila ti ed in 
valid i per servizio ed ai congiunti dei caduti per servizio dei benefìci spe ttan ti
a i m u tila ti ed invalidi di guerra  ed a i congiunti dei cadu ti di guerra.

18. —  Legge 28 luglio 1950, n- 633, sulla estensione delle assicurazioni 
sociali obbligatorie agli im piegati con retribuzione superiore a  lire 1500 mensili.

19. —  Legge 10 agosto 1950, n- 724, contenente m iglioram enti delle p en 
sioni della gente di mare.

20. —  Legge 10 agosto 1950, n- 725, sulla concessione di u n ’anticipazione di 
lire 1.400 m ilioni in  favore della Cassa nazionale per la previdenza m arinara.

2 1 . —  Legge 26 agosto 1950, n. 869, sulla tu te la  fisica ed economica delle 
lavoratric i m adri.

2 2 . —: D ecreto m inisteriale  13 o ttobre  1950, sulla costituzione della Com
missione per la disciplina dei rappo rti fra gli I s t i tu ti  di previdenza sociale e 
le categorie dei m edici-chirurghi, dei farm acisti e delle ostetriche, presso il 
M inistero del lavoro e della previdenza sociale.

23. —  Legge 27 o ttob re  1950, n. 887, contenente provved im enti a favore 
dei lavorato ri assicurati per la tubercolosi.

23-bis. —  Legge 9 novem bre 1950, n- 970, sull’abrogazione della legge 
22 gennaio 1934, n- 401, recante  modificazioni a ll’artico lo  10 del regio decreto 
13 novem bre 1924, n- 1825, sul co n tra tto  d i impiego p rivato .

24. — Decreto m inisteriale 13 novembre 1950, sulla determ inazione dei 
salari medi settim anali per le persone adde tte  a i servizi fam iliari a i fini della 
com m isurazione dei con tribu ti per le assicurazioni sociali.

25. — Decreto m inisteriale 16 novem bre 1950, contenente modificazioni 
al decreto m inisteriale 2 febbraio 1948, rig u ard an te  la determ inazione delle 
aziende artig iane ai fini dell’applicazione delle norm e sugli assegni fam iliari.

26. — Legge 28 novem bre 1950, n. 963, proroga dei c o n tra tti  individuali 
di iavoro dei sa laria ti fissi dell’agricoltura com unque denom inati.

27. — Legge 12 dicem bre 1950, n. 986, sul div ieto  di licenziam ento delle 
lavora tric i m adri, gestanti e puerpere.

28. —  Legge 12 dicem bre 1950, n- 987, sulla proroga a l 31 dicem bre 1951 
del term ine  d i cui a ll’articolo 26, secondo comm a, della legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente la tu te la  fisica ed economica delle lavora tric i m adri.

29. —  Legge 28 dicem bre 1950, n- 1023, sulla corresponsione della g ra 
tifica nata liz ia  a i lavoratori a d d e tti  alla vigilanza custodia e p u litu ra  degli im 
mobili urbani-

29-bis. — Legge 28 dicem bre 1950, n. 1110 sull’assegnazione dell’u lte 
riore somma di lire 1 0  m iliardi per l ’esecuzione dei corsi di addestram ento  p ro 
fessionale e dei can tieri scuola.

30. —: Legge 28 dicem bre 1950, n- 1116, sul perfezionam ento delle p re 
stazioni per tubercolosi per i figli di soggetti assicurati.

31. —  Legge 28 dicem bre 1950, n- 1119, sulla concessione di un  assegno 
straord inario  una tantum  ai pensionati della previdenza sociale e conferm a della 
m isura dell’assegno supplem entare di contingenza sp e ttan te  a i pensionati 
medesimi.
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A l l e g a t o  0,

PR IN C IPA L I PR O V V ED IM EN TI LEG ISLA TIV I A CARATTERE 
SOCIALE PU BBLIC A TI N ELLA  GAZZETTA U FFIC IA LE N E G L I

A N N I 1951 E  1952.

1 . — Decreto del P residente della Repubblica, 29 gennaio 1951, n. 50. 
Modificazioni dell’articolo 9 dello s ta tu to  dell’I.N .A .P .L .I.

2. — Legge 6  febbraio 1951, n. 127, tra tta m e n to  di quiescenza e d i p re 
videnza per il personale degli uffici del lavoro e della m assima occupazione.

3. — Legge 2 aprile 1951, n. 254. Estensione delle agevolazioni fiscali 
concesse per le controversie, individuali del lavoro anche alle controversie 
d ipendenti da rapporti di lavoro concernenti prestazioni di cara ttere  personale 
e domestico non regolati da co n tra tti collettiv i (d’iniziativa parlam entare).

4. —  Legge 2 aprile 1951, n. 303, ratifica con modificazione del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello S tato  13 dicem bre 1947, n. 1577, recan te  
provvedim enti per la  cooperazione e modificazione della legge 8  marzo 1949, 
n. 285.

5. — Legge 2 aprile 1951, n. 252, provvedim enti per il credito a lla  coo
perazione.

6 . — Legge 23 maggio 1951, n. 394. Conservazione del posto d i lavoro 
alle lavoratrici m adri (d’in iziativa parlam entare).

7. — Legge 4 maggio 1951, n. 356. Modificazione alla  legge aprile 1949, 
n. 264, recante provvedim enti in  m ateria  di avviam ento  al lavoro e di assi
stenza dei lavoratori involontariam ente  disoccupati (d’iniziativa parlam entare)

8 . — Legge 4 maggio 1951, n. 497. Estensione dei benefici, privilegi ed 
esenzioni tribu ta rie  concesse a ll’Is titu to  nazionale della previdenza sociale 
in  forza dell’articolo 125 del regio-decreto-legge 4 o ttobre  1935 n. 1827, alle 
Casse speciali di previdenza per il personale adde tto  ai pubblici tra sp o rti.

9. — Legge 21 m arzo 1951, n. 498. Ratifica con modificazioni del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello S tato , 12 agosto 1947, n. 869 e abroga
zione delle norm e concernenti le integrazioni salariali ai portuali contenute  
nel decreto legislativo luogotenenziale 9 novem bre 1945, n. 788 (Gazzetta Uffi
ciale 10 luglio 1951, n. 155).

10. — Legge 30 giugno 1951, n. 606. Modificazione dell’articolo 18 del 
regio decreto-legge 14 aprile  1939, n. 636, sull’assistenza ai tubercolotici (di 
iniziativa parlam entare).

11. — Legge 16 giugno 1951, n. 756. Norm e per l ’assicurazione contro  gli 
in fortuni sul lavoro e la  previdenza sociale dei lavorato ri addetti alle, m iniere 
di zolfo della Sicilia.

12. — Decreto del Presidente della Repubblica, 17 luglio 1951, n. 759. 
Riconoscimento della personalità  giuridica del Fondo di previdenza per il 
personale del Banco di R om a e approvazione del relativo statu to .

13. — Decreto del P residente della R epubblica 30 luglio 1951, n. 760. 
Modificazioni della voce n. 4 della tabella  ind icante le occupazioni che richie
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dono un  lavoro discontinuo o di semplice a ttesa  o custodia, ap p ro v a ta  con regio 
decreto 6  dicem bre 1923, n. 2657.

14. —  Decreto del Presidente della Eepubblica 16 settem bre 1951, n. 1089. 
Modificazioni agli articoli 37, 38 e 39 del decreto del Presidente della  E epub 
blica 4 luglio 1949, n. 435, contenente il regolam ento per l ’esecuzione della 
legge 28 febbraio 1949, n. 43, concernente provvedim enti per increm entare 
l ’occupazione operaia agevolando la  costruzione di case per lavoratori.

15. —  Legge 2 settem bre 1951, n. 1101. Istituzione di un «P ondo  ade
guam ento pensioni » per m igliorare il tra tta m e n to  di pensione dei dipendenti 
da  esatto rie  e ricevitorie delle im poste d irette .

16. —  Decreto del Presidente della Eepubblica 4 novem bre 1951, n. 1248. 
Eiconoscim ento della  personalità  giuridica del « Fondo, pen sioni per il perso
nale della B anca nazionale del lavoro ».

17. — Legge 20 novem bre 1951, n. 1323. E atifica con modificazioni, del 
decreto legislativo 22 aprile 1947, n. 285, concernente corresponsione della 
indenn ità  di contingenza ai lavoratori ad d e tti alla vigilanza, custodia e pulizia 
degli im m obili u rban i e del decreto legislativo 14 dicembre 1947, n . 1400, con
cernente aum ento dell’indenn ità  dì contingenza ai lavoratori a d d e tti  alla vigi
lanza, custodia e pulizia degli imm obili u rbani (d’iniziativa parlam entare).

18. — Legge 27 o ttob re  1951, n . 1352. M iglioramento degli assegni v ita 
lizi a  carico dell’Opera di previdenza per i pensionati civili e m ilita ri dello S tato 
e della ex Cassa sovvenzioni.

19. — Legge 20 novem bre 1951, n. 1518. E iapertu ra  del te rm in e  per eser
citare  la facoltà  di provvedere ai versam enti dei contributi assicura tiv i base, 
di cui a ll’articolo 2 della legge 28 luglio 1950, n. 633.

20. — Decreto del P residente della Eepubblica 2 dicem bre 1951, n. 1556. 
In tegrazione della tabe lla  delle lavorazioni discontinue, concernente gli operai 
ad d e tti a lla  sorveglianza dei generatori d i vapore.

21. — Decreto del P residente della Eepubblica 24 settem bre 1951, n. 1561. 
Modificazioni a l tra tta m e n to  economico dei m em bri dei C om itati di liqu ida
zione delle in d en n ità  per infortunio sul lavoro in  agricoltura.

22. —  Legge 20 dicem bre 1951, n. 1564. Previdenza ed assistenza dei 
g iornalisti ita liani.

23. — Decreto del Presidente della Eepubblica 20 dicem bre 1951, n. 1576. 
A pprovazione del nuovo s ta tu to  dell’Is titu to  nazionale di p rev idenza dei gior
na lis ti ita lian i.

23-bis. —  Legge 7 dicem bre 1951, n. 1617. Proroga del te rm ine  stabilito  
per i versam enti a l fondo per indenn ità  agli im piegati e per l ’adeguam ento 
dei c o n tra tti di assicurazione e di capitalizzazione.

24. — Legge 7 dicem bre 1951, n. 1630. In terpretazione au te n tic a  del
l ’articolo 13 della legge 26 aprile 1934, n. 643, sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli.

25. — Legge 24 dicem bre 1951, n. 1669. Sostituzione dell’articolo 21 
della legge 19 gennaio 1942 n. 22, relativo alla  composizione del Consiglio di 
am m inistrazione dell’ENPAS.

26. — Legge 10 gennaio 1952, n. 28. Stanziam ento straord inario  d i 20 
m iliardi a  favore del fondo addestram ento  professionale lavo ra to ri 1951-52 
(d’in iziativa del M inistro del tesoro).

27. —  Legge 11 gennaio 1952, n. 33. M iglioramento delle prestazioni eco- 
nemiche dell’assicurazione contro gli in fortuni sul lavoro e le m a la ttie  pro - 
fessionali.
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28. — Legge 18 gennaio 1952, n. 35. Estensione dell’assicurazione. assi
stenza m ala ttia  ai lavoratori adde tti ai servizi domestici e familiari.

29. — Legge 10 gennaio 1952, n. 38. Concessione di p restiti a breve sca
denza ad  im piegati s ta ta li assistiti dall’E .N .P.A .S.

30. — Legge 2 febbraio 1952 n. 54. M iglioramento al tra ttam en to  eco
nomico dei lavoratori ad d e tti a i can tieri scuola (d’in izativa parlam entare).

31. — Legge 11 febbraio 1952, n. 63. Modifiche alla  legge 22 m arzo 1908, 
n. 105, circa l ’abolizione del lavoro n o ttu rno  dei fornai.

32. — Legge 15 febbraio 1952, n. 80. Provvedim enti vari in  m ateria  di 
assegni fam iliari.

33. — Legge 4 aprile 1952, n. 218. O rdinam ento delle pensioni dell’assi
curazione obbligatoria per l ’invalid ità, la vecchiaia e i superstiti.

34. — Legge 27 m arzo 1952, n. 348. D isciplina degli assegni fam iliari 
e dell’assicurazione di m a la ttia  per le m aestranze addette  alla  lavorazione della 
foglia di tabacco nei m agazzini generali dei concessionari speciali.

35. — Legge 9 aprile 1952, n. 401. Corresponsione della gratifica n a ta 
lizia ai lavoratori adde tti a lla  vigilanza, custodia e pulizia degli im m obili u r 
bani (d’iniziative parlam entare).

36. — Legge 20 aprilel952, n. 413. R atifica del decreto legislativo 29 lu 
glio 1947, n. 689, sull’assegno di contingenza ai pensionati della previdenza 
sociale.

37. — Legge 20 aprile  1952, n. 412. Conferimento di partico lari a tt r ib u 
zioni in  m ateria  d i vigilanza sugli is ti tu ti  di previdenza e assistenza sociale.

38. — Decreto del P residente della Repubblica 10 aprile 1952, n. 360. 
Determ inazione delle m isure dei con tribu ti agricoli unificati per l ’anno 1952.

39. — Legge 23 aprile  1952, n. 472. Relazione annua al Parlam ento  sulla 
occupazione, la disoccupazione, l ’em igrazione e la previdenza (d’in iziativa 
parlam entare).

40. ;— Legge 23 aprile 1952, n. 526. Estensione delle feste in frasettim anali 
a tu tto  il personale dipendente dalle  istituzioni sanitarie e p riva te  (d’in iziativa 
parlam entare).

41. — Legge 6 giugno 1952, n. 736. Istituz ione  di un  « Fondo adeguam ento 
pensioni » per il  personale addetto  alle im poste di consumo.

42. — Legge 10 luglio 1952, n. 1011. Concessione di un  contributo  s tra o r
dinario a  carico dello S ta to  di 20 m ilioni d i lire a favore dell’E n te  nazionale 
Casse rurali, agrarie ed enti ausiliari.

43. — Legge 20 luglio 1952, n. 1014. A um ento della m isura degli assegni 
fam iliari per i giornalisti professionisti aven ti rapporto  di impiego con im prese 
editoriali.

44. ■— Legge 20 luglio 1952, n. 1015. N uovo tra ttam en to  economico ed esten 
sione delle assicurazioni sociali in  favore del personale incaricato tem poraneo 
addetto  al servizio del collocamento.

45. — Decreto del P residente della R epubblica 3 giugno 1952, n. 1025. 
Determ inazione delle m isure dei con tribu ti dovuti per l ’anno 1951 al Fondo 
di integrazione delle assicurazioni sociali.

46. — Decreto del Presidente delle Repubblica 25 giugno 1952 n. 1038. 
Norme di a ttuazione dello s ta tu to  siciliano in  m ateria  di lavoro e previdenza 
sociale.

47. Legge 2 agosto 1952, n. 1084. Modificazione alle norme sulle 
commissioni provinciali per l ’assegnazione degli alloggi I.N.A.-Casa.

48. — Decreto del Presidente della R epubblica 18 giugno 1952, i l .  1176. 
Regolamento per l ’assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.
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A l l e g a t o  D.

ELENCO B E I  PR O V V ED IM EN TI EM ANATI, IN  M A TE R IA  D I
PR E V ID E N Z A  E  ASSISTENZA SOCIALE, SUCCESSIVAM ENTE,

AL 1° GIUGNO 1952.

1 9 5 2 .

Legge 6  giugno 1952, n. 736 su ll’istituzione di un  «Fondo adeguam ento 
pensioni » per m igliorare il tra tta m e n to  di pensione del personale adde tto  alle 
gestioni delle im poste di consumo.

Legge 20 giugno 1952, n. 747 contenente norm e per la riscossione dei 
con tribu ti dovuti a l l ’E .N .P .A ..S . dalle A m m inistrazioni s ta ta li p e r  la gestione 
assistenziale san itaria .

Decreto del P residente  della Repubblica 30 giugno 1952, n. 1025, sulla 
determ inazione delle m isure dei con tribu ti dovuti per l ’anno 1951 al « Fondo 
di integrazione per le assicurazioni sociali».

Legge 20 luglio 1952, n. 1014, sull’aum ento della m isura degli assegni fa 
m iliari per i g iornalisti professionisti aventi rapporto  di im piego con im prese 
editoriali.

Legge 20 luglio 1952, n. 1015 contenente il nuovo tra tta m e n to  e l ’es ten 
sione delle assicurazioni sociali in  favore del personale incarica to  tem poraneo 
adde tto  a l servizio del collocamento.

Legge 25 luglio 1952, n. 915, sulla sistemazione della p rev idenza m arinara.
Legge 2 agosto 1952, n. 1084, contenente modificazioni a lle  norm e sulle 

commissioni provinciali per l ’assegnazione degli alloggi IN A -O asa.
Legge 15 novem bre 1952, n. 1967, contenente m odificazioni alla tabella  

delle m ala ttie  professionali allegata a l regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765.
Legge 29 novem bre 1952, n- 2388, sulla ratifica, con m odificazioni, del de

creto  legislativo 16 luglio 1947, n. 708, concernente disposizioni sull’E n te  n a 
zionale di previdenza ed assistenza per i lavorato ri dello spettacolo (E .N .P; 
A.L.S.).

Decreto del P residente  della Repubblica 1° dicem bre 1952, n. 3335, 
contenente modificazioni a l lim ite  minimo di retribuzione di cui a l l ’articolo 15, 
comma 3°, della legge 4 aprile 1952, n. 218, p e r la  com m isurazione dei co n tr i
b u ti dovuti dalle aziende a rtig iane  per gli apprendisti.

Decreto m inisteriale  10  dicembre 1952 sulla costituzione di una Com
m issione per il coordinam ento, il  perfezionam ento e lo sviluppo delle a tt re z 
za tu re  san itarie  del Paese.

Legge 18 dicem bre 1952, U- 2463, sulla ratifica, con m odificazioni, del de
creto  legislativo 6  m arzo 1948, n- 284, concernente norm e tra n s ito rie  per i 
concorsi del personale sanitario  degli Ospedali dipendenti d a ll’I s ti tu to  nazionale 
della previdenza sociale.

Legge 18 dicem bre 1952, n. 2530, sul nuovo tra tta m e n to  economico degli 
a rb itr i  prescelti per la  soluzione d i controversie sul d iritto  alle  in d en n ità  e sulla 
n a tu ra  ed e n tità  delle conseguenze dell’infortunio sul lavoro.
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Legge 20 dicem bre 1952, n. 2391, sulla proroga della legge 4 maggio 1951, 
n. 387, relativa, alla concessione di un  sussidio ai m arittim i disoccupati iu  a ttesa  
di imbarco.

Legge 20 dicem bre 1952, n. 4435, contenente modificazioni a l tra ttam en to  
di previdenza del personale addetto  ai pubblici servizi di trasporto  in  con
cessione.

1 9 5 3 .

D ecreto m inisteriale 1° gennaio 1953 che approva il regolam ento per la 
previdenza e l ’assistenza dei giornalisti professionisti.

Legge 5 gennaio 1953, n. 29, sulla ratifica, con m odificazioni, del decreto 
legislativo 23 m arzo 1948, n. 361, concernente l ’istituzione dell’E n te  assisten
ziale «Opera nazionale per i pensionati d ’Ita lia» .

Legge 28 febbraio 1953, n. 149, contenente disposizioni relative alla p re 
videnza del personale adde tto  alle gestioni delle im poste di consumo.

Legge 10 febbraio 1953, n. 82, sulla proroga del te rm ine  stabilito  per i 
versam enti al Fondo per l ’indenn ità  degli im piegati e per l ’adeguam ento dei 
co n tra tti di assicurazione e capitalizzazione.

Legge 28 febbraio 1953, n. 8 6 , contenente provvidenze a  favore dei tu b e r 
colosi assis titi in  regime assicurativo.

Legge 21 m arzo 1953, n. 216, concernente la proroga delle disposizioni 
concernenti i term in i e le m odalità  di versam ento dei con tribu ti unificati 
dell’agricoltura.

Legge 21 m arzo 1953, n. 217, re la tiva  alla ratifica del decreto legislativo 
25 gennaio 1947, n. 14, concernente provvedim enti per l ’assicurazione obbli
gatoria  contro gli in fo rtun i sul lavoro e le m ala ttie  professionali.

Legge 21 m arzo 1953, n. 220, rela tiva  a ll’aum ento  della m isura degli 
assegni fam iliari nei confronti dei lavoratori de ll’agricoltura.

Legge 21 m arzo 1953, n. 221, riguardan te  la ratifica  del decreto legisla
tivo 1° novem bre 1946, n. 475, concernente u lteriore  proroga dei term in i per 
il versam ento al « Fondo indenn ità  im piegati » degli accantonam enti per l ’ad e
guam ento dei co n tra tti  di assicurazione e di capitalizzazione.

Legge 22 aprile  1953, n. 391, re la tiva  a ll’aum ento degli assegni fam iliari 
per i se tto ri del commercio, professioni e a rti, dell’assicurazione, dell’a rti-  
gianato e per i g iornalisti professionisti.

D ecreto m inisteriale 2 maggio 1953 relativo a ll’approvazione del nuovo 
regolam ento d e ll’E n te  nazionale di assistenza per gli agen ti e i rappresen tan ti 
di commercio.

D ecreto del P residente della Eepubblica 21 maggio 1953, n. 568, rig u a r
dante  il Begolam ento per l ’a ttuazione  della legge 26 agosto 1950, li. 860, sulla 
tu te la  fisica ed economica delle lavoratric i m adri d ipendenti da p rivati.

N. 130 -A  — 5.
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T a b e l l a  N . 1.

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE
(I. N. P. S.)

C O N TR IB U TI E  PR E ST A Z IO N I DAL 1° GENNAIO AL 31 D IC E M B R E  1952

(Dati provvisori) (in m ilioni di lire)

G E S T I O N I C o n t r ib u t i  (1) P r e s t a z io n i

G e s t i o n i  a  c a p it a l iz z a z i o n e :

Invalidità, vecchiaia e su p e rs t it i ....................................................
Fondi speciali di p r e v id e n z a .........................................................

6.463,64
2.421,40

3.630,01
507,93

(2)

T o t a l e  . . . 8.885,04 4.137,94

G e s t i o n i  m i s t e :

Fondo previdenza f e r r o t r a m v ie r i ................................................
Fondo previdenza te le fo n ic i.............................................................
Previdenza m a r in a r a ..........................................................................

6.187,50
1.498.32
3.089.32

4.688,62
308,37

4.530,35

T o t a l e  . . . 10.775,14 9.527,34

Liquidazioni in valor capitale e rimborso contributi . . . 
Trasferimenti di contributi e r is e r v e ................. ..........................

— 402,48
764,46

T o t a l e  . . . — 1.166,94

G e s t i o n i  a  b i p a r t i z i o n e :

Fondo adeguam ento pensioni . . . ............................................
Assicurazione d iso c c u p a z io n e .........................................................
Assicurazione tubercolosi ...................................................................
Assicurazione m a t e r n i t à ..................................................................

183.262,30
36.444,73
41.816,10

62,48

168.088,96
20.324,35
34.200,06

6,40

(3)

Assegni familiari:
i n d u s t r i a .............................................................
a r t i g i a n a t o ....................................................................................
t a b a c c h ic o l tu r a ...........................................................................
a g r i c o l tu r a ....................................................................................
commercio, professioni, a r ti ................................................
credito . ........................................................................................
assicurazione...................................................................................
servizi t r i b u t a r i ..........................................................................

159.995,85
3.542,72

648,86
11.259,19
18.698,89
2.272,34

479,39
493,56

173.656,03
2.923,76

810,54
12.539,51
16.451,70
1.888,88

407,70
518,89

(4)
(4)
(5)

Assegni familiari T o t a l e  . . . 197.390,80 209.197,01

Cassa integrazione guadagni in d u s tr ia ...........................................
Cassa tra ttam en to  richiam o arm i im piegati p r i v a t i ..................
A ltre gestioni m in o r i ..........................................................................
Prestazioni a lavoratori ex dipendenti da FF.AA. Alleate . .

9.094,40
446,73

75,64

5.213,06
58,62

9,83
376,07

T o t a l e  . . . 468.593,18 437.474,36

Fondo previdenza personale I . N . P . S ..................................................... 1.781,95 418,66

TOTALE GENE E  ALE . . . 490.035,31 452.725,25

(1) Compresi i contribu ti e gli oneri a carico dello S tato.
(2) Comprese lire 850,94 milioni per la prevenzione e cura dell’invalidità.
(3) Comprese lire 799,03 milioni per sussidi straordinari alle famiglie degli em igrati, a carico dello Stato.
(4) Compresi gli assegni per congedi m atrimoniali.
(5) Comprese lire 233,90 milioni di erogazioni straordinarie alle m aestranze addette  a lla  lavorazione del tabacco
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Segue T a b e l l a  N. 1. 

SITUA ZION E PA TR IM O N IA LE — G E STIO N I I. X. P . S. -  ANNO 1952

(Dati provvisori). (In  m ilioni di lire)

Situazione Situazione

GESTIONI I.N .P .S .
al 1° gennaio 1952 al 31 dicem bre 1952

Riserve e 
avanzi Disavanzi Eiserve e 

avanzi D isavanzi

Assicurazione invalidità, vecchiaia e s u p e r s t i t i ...................... 61.838,22 68.190.67
Fondo previdenza ferrotram vieri ............................... .... 3.328,79 — 4.055,17 __
Fondo previdenza te le f o n ic i ......................................................... 4.643,66 — 5.993,78 —
Fondo previdenza esattoriali ..................................................... 3.731,35 — 4.891,98 —
Fondo previdenza dipendenti im poste c o n s u m o ................. 2.309,80 — 3.205,44 —
Fondo iscrizioni collettive ......................................................... 588.03 — 677,31 __
Previdenza m a r i n a r a ...................................................................... 1.033,71 — 1.085,97 _

Fondi d ’integrazione:
Assicurazione invalidità, vecchiaia e s u p e r s t i t i ...................... — 14.976,31 (a) __ ____

F e r ro t r a m v ie r i ................................................................................... — 775,78 (6) 437,29 —
T e l e f o n ic i ............................................................................................ 102,12 5,67 (a) 88,99 __
Esattoriali .......................................................................... .... — — — __
Im poste di consumo ( s o p p re s s o ) ................................................ — 47,33 — —
Previdenza m arinara j ...................................................................... — 2.316,18 (a) __ ___
Fondo solidarietà sociale ............................................................. 7.410,51 (a) — — —  s ,

Fondi di adeguamento:
Invalidità vecchiaia e s u p e r s t i t i ................................................. — — 5.485,83 7.523,02"
E s a t to r ia l i ............................................................................................. — 223,69 — 17,29
Im poste consumo .......................................................................... — — — 163,68
Cassa previdenza m arinara -  Fondo ripartizione ................. — — 43,54 1.369,94
Cassa previdenza m arinara -  Fondo assegni complementari — 2.345,16 _ 2.642,45
Assicurazione disoccupazione ..................................................... 791,25 — 34.385,09 —
Fondo integrazione disoccupazione (soppresso) ...................... 19.481,31 — —
Assicurazione tubercolosi ............................................................. — 660,97 __ 11.930,91
Fondo integrazione tubercolosi (soppresso) .......................... — 15.946,44 — —
Assicurazione m a t e r n i t à ................................... .............................. 30,83 — 86,49 —

Assegni familiari:
I n d u s t r i a .................................................................................... 23.588,42 — 6.296,83 __
A rtig ia n a to .............................. ..................................................... 1.683,49 — 2.286,58
T abacch ico ltu ra ...................................................................... . 150,49 — 23,48
A gricoltura gestione n o rm a le ................................................ — 6.848,46 — 9.350,29
Agricoltura gestione speciale B o l o g n a ............................... 28,67 — 29,17 —
Commercio, professioni e a r t i ............................................ 2.747,37 — 4.464,98 —
C r e d i t o ........................................................................................ 1.148,40 — 1.317,43 __
A ssicurazione................................................................. .... 179,55 — 217,59 __
Servizi tribu tari ....................................................................... — 424,97 519,60
Credito, assicurazione, servizi tr ib u ta ri (vecchia gestione) — 195,34 — 206,08
Fondi riserva Cassa unica assegni f a m i l ia r i ...................... 51,50 — 51,50

T o t a l e  (Assegni familiari) . . . 29.581,89 7.468,77 14.664,08 10.099,45

Cassa integrazione guadagni industria ................................... — 19.325,37 __ 17.535,90
Richiamo arm i impiegati p rivati (varie g e s t io n i) ................. 1.181,75 12,22 1.570,78 7,71
Assuntori ferroviari ...................................................................... 6,12 — 7,45 —
Premio Repubblica lavoratori industria e agricoltura . . . — 2.076,36 — 2.028,88
Cassa integrazioni salariati lavoratori credito e assicurazione — 217,13 — —
Fondi previdenza personale I .N .P .S ............................................ 5.979,33 — 7.736,30 —
Fondo pensioni comunali riscatta te  ........................................ 8,91 — 7,30 —
Fondi p a t r im o n ia l i ........................................................................... 3.199,10 -- 3.734,16 T“ '-: "■ -■

145.246,68 66.397,38 156.347,62 53.319,23

a) Assorbiti nel nuovo « Fondo » per l ’adeguam ento delle pensioni per l ’invalidità, vecchiaia e superstiti.
b) A ssorbiti nel nuovo «Fondo» per l ’adeguam ento delle pensioni per l’invalidità, vecchiaia e superstiti per 

l’im porto di lire 554,43.
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T a b e l l a  N . 2 .

ISTITUTO NAZIONALE ASSICURAZIONE INFORTUNI SUL LAVORO
(I. N. A. I. L.)

E N TR A TE ED USCITE D E L L ’ESERCIZIO  1952 
(dati provvisori)

(complesso delle gestioni)

E n t r a t e .

Prem i e con tribu ti riscossi ne ll’a n n o .......................................................................L . 49.139,58 milioni

R edd iti p a tr im o n ia l i ................................................................................................  » 5.199,79 »

E n tra te  d i v e r s e .........................................................................................................  » 1.312,24 »

Totale E n tra te  . . . L . 55.651,61 m ilioni

U s c it e  (p e r  p r e s t a z i o n i  e  d i v e r s e ).

In d en n ità  e rendite  pagate  nell’a n n o ........................................................................ L . 23.614,45 milioni

P restazioni s a n i t a r i e ...................................................................................................   » 8.599,66 »

U scite d iv e r s e ................................................................................................................  » 900,54 »

C ontribu ti obbligatori e diversi  .........................................................................  » 1.566,01 »

Increm ento  dell’anno delle riserve per il pagam ento delle indennità e
dei ra te i di rend ite  d i f f e r i t i .................................................................  . . » 14.921,20 »

Spese d ’am m inistrazione

Totale uscite . . . L . 49.601,86 m ilioni 

......................................  » 7.277,67 »
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T a b e l l a  N . 3

ISTITUTO NAZIONALE ASSICURAZIONE MALATTIA
(I. N. A. M.)

D A T I D ELLA  G ESTIONE D I COM PETENZA D E L L ’ESER C IZIO  1952

(D ati provvisori)

E n t r a t e .

C ontributi d i c o m p e te n z a ..........................................................................   L. 91.066,89 milioni

R edditi p a tr im o n ia l i ...................................................................................................  » 106,46 »

A ltre e n t r a t e ................................................................................................................. » 1.381,84 »

T otale  E n tra te  . . .  L. 92.559,19 m ilioni

U s c i t e .

Prestazioni econom iche.................................................................................................L. 19.253,20 milioni

P restazioni sanitarie:

a) medico g e n e r ic o ............................................ L. 13.095,15 milioni

b) f a r m a c e u t i c a ...........................................  » 17.646,26 »

c) o s p e d a l ie r a ................................................ » 18.621,43 »

d) a ltre  a s s i s t e n z e ..................... ; . . . . » 12.367,68 »
-----------------------------  L. 61.730,52 »

A ltre u s c i t e .....................................................................................................................  » 1.178,02 »

Increm ento riserve e fondi v a r i ............................................................................. » 134,26 »

Spese d ’am m inistrazione 

Disavanzo dell’esercizio

T otale  U scite . . .  L. 82.296 — m ilioni

........................................  » 11.902,31 »

............................................... » 1.639,12 »
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T a b e l l a  N . 4.

ENTE NAZIONALE D I PREVIDENZA E ASSISTENZA P E R  I  DIPEN D EN TI STATALI

(E. N. P. A. S.)

ANNO 1952 (1)

E ntrate

C ontributi assistenza s a n i t a r i a ....................................L. 15.100 — milioni
» indennità  s a l a r i a t i ...................... . . . »  950 — »
» opera p r e v id e n z a .....................................  » 4.600 — »

R edditi p a t r i m o n i a l i ...............................................   » 410 — »
Altre e n t r a t e ..............................................................  » 3.631 — »

Totale E n tra te  . . . L. 24.691 — milioni

U scite

a) Assistenza sanitaria:

assistenza san itaria  in d ir e t ta ...........................L. 12.485 — milioni
» » d ire tta  am bulatoriale » 1.630 — »
» in teg ra tiva  (assegni parto , fune

rari e prestazioni facoltative) » 1 .0 0 0  — »
------------------------- L. 15.115 — m ilioni

b) Assistenza economica salariati:

mezze p a g h e ...................................................L. 310 — milioni
c o l o n i e ......................................................... ....  » 60 —  »

------------:------------- L. 370 — m ilioni

c) Opera di previdenza:

prestazioni o b b l ig a to r ie ............................ L. 2.600 — m ilioni
» facolta tive  ..................................  » 395 — »

-------------------------------  L. 2.995 —  m ilioni

Totale prestazioni (a +  b -f c) . . . L. 18 .480— m ilioni

Uscite e spese v a r i e ...........................................    » 281,70 »

Totale uscite  . . . L. 18.761,70 m ilioni

Spese d ’a m m in is tr a z io n e .....................................................................................  » 2.454 — »

(1) D ati a calcolo -  relativ i all’anno s olare 1952 -  in quanto l’E n te  ha un esercizio finanziario come 
lo Stato,
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T a b e l l a  N .  5

ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA P E R I DIPENDENTI DA ENTI DI DIRITTO PUBBLICO
(E. N. P. D. E. D. P.)

EN TR A TE E USCITE D E L L ’E SE R C IZ IO  1952

E n t r a t e .

Contributi assicurativi esercizio 1952 ..................................................................... L. 3 .378— milioni

Redditi p a tr im o n ia l i ...................................................................................................  » 2 — »

Altre e n t r a t e ................................................................................................................  » 70 — »

Totale E n tra te  . . . L. 3.450 — milioni

U s c i t e .

Assistenza s a n i t a r i a ...............................

Assistenza e c o n o m i c a ..........................

Spese a m b u la to r ia l i ................................... »

133,21 » 

290 — »

Totale prestazioni . . .. L. 3.210 — milioni

Altre uscite ................................................

Interessi passivi .......................................

»

»

40 — »

35 — »

Totale Uscite . . . L. 3.285 — milioni

Spese generali di amm inistrazione . . » 465 —  »

Disavanzo e s e r c i z i o ................................................................................................ » 300 — »
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T a b e l l a  N. G.

C A N T IE R I D I RIM BOSCHIM ENTO E  D I LAVORO A U TO R IZZA TI 

D U R A N TE L ’E SE R C IZ IO  FIN A N Z IA R IO  1952-53

NATURA CA N TIERI
Numero
cantieri

Numero
disoccupati

Giornate
complessive

Im porto 
con refezione

( R i m b .............................. ....  .
NORD

( L av ..............................................

1.068

3.238

55.287

155.948

5.649.230

16.403.377

4.795.029.531

14.385.102.152

T o t a l e  . . „ 4.306 211.235 22.052.607 19.180.131.683

( Rimi)............................................
SUD

( L ay ..............................................

876

3.108

52.376

177.467

4.632.576

17.972.154

3.939.546.714

15.671.858.729

T o t a l e  . . . - 3.984 229.843 22.604.730 19.611.405.443

COMPLESSIVAMENTE

Rimb.. . ............................... ......................... 1.944 107.663 10.281.806 8.734.576.245

L av ...................................................................... 6.346 333.415 34.375.531 30.056.960.881,

T o t a l e  . . . 8.290 441.078 44.657.337 38.791.537.126



A tti Parlamentari —  41 — Senato della Repubblica — 130-A

LEGISLATURA II - 1 9 5 3  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  N . 7.

D IST R IB U Z IO N E  PR O V IN C IA LE E R EG IO N A LE D E I C A N TIER I D I LAVORO E  D I 
RIM BOSCHIM ENTO P E R  O P E R A I DISO CCU PA TI A U TO R IZZA TI D U R A N T E  L ’E S E R 

CIZIO FIN A N Z IA R IO  1953-54 (AL 9 OTTOBRE 1953)

P R O V I N C I E
- E

R E G I O N I

N at. 

c a n t.

Numero

cantieri

Numero
disoccupati

avviati

G iornate

complessive

Im porto

Totale

A le s sa n d r ia .................................................... R.
L.

2
4

50
85

4.080
8.670

3.493.548
7.689.784

Totale . . . 4 135 12.750 11.183.332

A s t i ................................................................. R.
L. 1 40 3.040 2.653.850

Totale . . . 1 40 3.040 2.653.850

C u n e o ....................................... ..................... R.
L. 2 115 11.545 10.102.087

Totale . . . 2 115 11.545 10.102.087

N o v a r a ............................................................. R.
L.

4
9

60
120

8.160
30.520

7.275.324
27.491.977

Totale . . . 13 350 38.680 34.767.301

T o r i n o ............................................................. R.
L.

7
7

125
245

16.690
33.905

13.951.849
30.436.073

Totale . . . 14 370 50.600 44.387.922

V erce lli............................................................. R.
L. 1 65 8.255 7.121.561

Totale . . . 1 65 8.255 7.121.561

P I E M O N T E ................................................ R.
L.

— — —
—

Totale . . . 35 1.075 124.870 110.226.053

VALLE D ’A O ST A ....................................... R.
L.

1 50 3.800 3.277.491

Totale . . . 1 50 3.800 3.277.491

N. 130-A — 6.
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Segue T a b e l l a  ÏT. 7.

P E O V I N C I E
E

R E G I O N I

N a t.

can t.

Numero

cantieri

Numero
disoccupati

avviati

G-iornate

com plessive

Im porto

to ta le

B e r g a m o ......................................................... R. 8 185 17.140 15.082.361
L. 28 765 58.140 53.690.129

j Totale . . . 36 950 75.280 68.772.490

Brescia . . . . ' ............................................ R. 21 545 49.220 43.528.286
L. 52 2.295 224.375 197.059.184

Totale . . . 73 2.840 273.595 240.587.470

C o m o ............................................................. R. 12 320 24.320 21.595.754
Li. 7 165 13.320 12.471.695

Totale . . . 19 485 37.640 34.067.449

C r e m o n a ......................................................... R, 2 25 2.670 2.294.324
L. 5 140 17.580 16.059.372

Totale . . . 7 165 20.250 18.353.696

M a n t o v a ......................................................... R. ___

L. 1 40 3.040 2.486.650

Totale . . . 1 40 3.040 2.486.650

Milano ............................................................. R. 6 315 46.895 39.930.242
L. 5 230 27.260 24.249.186

Totale . 1] 545 74.155 64.179.428

P a v ia ................................................................. R. _

L. 2 200 15.200 12.938.044

Totale . . . • 2 200 ] 5.200 12.938.044

S o n d rio ............................................................. R. 5 375 55.590 46.312.167
L. - 7 205 21.745 19.594.384

Totale . . . 12 580 77.335 65.906.551

Varese ............................................................. R. , . _

L. 13 330 36.930 34.264.439

Totale . . . 13 330 36.930 34.264.439

L O M B A R D IA ................................................ R. ___ ___ ___

L. -- ---- —

Totale . . . 174 6.135 613.425 541.556.217

bp""-;,; ;; ... .
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complessive

Im porto

to ta le

B olzano ............................................................. R.
L. 5 170 14.280 12.739.760

Totale . . . 5 170 14.280 12.739.760

Trento ............................................................. R.
L. 21 1.130 150.595 131.421.085

Totale . . . 21 1.130 150.595 131.421.085

TREN TIN O -A LTO  A D I G E ................. R.
L. — — — —

Totale . . . 26 1.300 164.875 144.160.845

B e llu n o ............................................................. R.
L.

1
4

20
165

2.040
16.535

1.737.614
14.573.896

Totale . . . 5 185 18.575 16.311.510

P adova ............................................................. R.
L.

3
12

165
535

9.500
50.760

8.224.919
44.737.932

Totale . . . 15 700 60.260 52.962.851

R o v ig o ............................................................. R.
L.

4
15

300
970

19.100
77.970

16.143.249
67.268.128

Totale . . . 19 1.270 97.070 83.411.377

T re v is o ............................................................. R .
L.

2
20

35
825

4.200
77.790

3.228.100
68.840.032

Totale . . . 22 860 81.990 72.068.132

V en ezia ............................................................. R.
L.

3
20

90
750

6.840
71.770

5.798.468
64.852.103

Totale . . . 23 840 78.610 70.650.571

V e r o n a ............................................................. R.
L.

3
13

220
540

22.440
42.340

18.894.340
38.153.513

Totale . . . 16 760 64.780 57.047.853

V icen za ............................................................. R.
L.

22
22

680
815

48.920
61.590

43.322.695
55.361.963

Totale . . . 44 1.495 110.510 98.684.658

- - ....r -...............
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VENETO ......................................................... R.
L.

— — — —

Totale . . . 144 6.110 511.815 451.136.952

G o r iz ia ................. ............................................ R.
L.

5
10

130
395

10.650
34.960

9.157.906
31.259.804

T otale . . . 15 525 45.610 40.417.710

U d i n e .............................................................. R.
L. 24 735 . 62.010 55.951.412

Totale . . . — — — —

F R IU L I VENEZIA  G IU L IA ................. R. _ _ — _
L. -- -- -- -

Totale . . . 39 1.260 107.620 96.369.122

Genova ............................................................. R.
L.

1
7

45
385

4.590
40.130

4.076.032
35.546.672

Totale . . . 8 430 44.720 39.622.704

Im p e r ia .................................................... . . . R.
L. 8 205 19.230 17.538.54],

Totale . . . ■8 205 19.230 17.538.541

La Spezia ......................................................... R.
L.

2
16

60
450

4.560
33.700

3.748.074
30.602.092

Totale . . . 18 510 38.260 34.350.166

Savona ............................................................. R.
L. 12 300 22.800 21.191.640

Totale . . . 12 300 22.800 21.191.640

L I G U R I A ..................................................... R.
L. — — — —

Totale . . . 46 1.145 125.010 112.703.051

B o l o g n a ......................................................... R.
L.

26
18

860
555

75.740
49.690

66.400.752
45.315.213

Totale . . . 44 . 1.415 125.430 111.715.965
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P B  0 V I N C I E
E

N at. Numero Numero
disoccupati

Giornate Im porto

R E G I O N I cant. cantieri avv iati complessive to ta le

F e r r a r a ............................................................. R. 18 805 79.645 67.933.616
L. 32 1.450 128.985 114.082.868

Totale . . . 50 1.255 208.630 182.016.484

F o r l ì .................................................................. R. ]0 440 39.740 34.668.488
L. 2 70 4.570 49.841.977

Totale . . . 12 510 44.310 84.510.465

Modena ............................................................. R. 8 625 90.015 75.532.444
L. 3 165 22.950 20.093.185

Totale . . . 11 790 112.965 95.625.629

P a r m a ............................................................. R. 1 30 1.710 1.509.895
L. 8 350 33.680 29.792.351

Totale . . . 9 380 35.390 31.302.246

Piacenza ......................................................... R. _ _
L. 2 100 10.200 9.057.918

Totale . . . 2 100 10.200 9.057.918

Ravenna ......................................................... R. 7 280 21.800 18.536.838
L. 26 1.070 77.335 69.444.556

Totale . . . 33 1.350 99.135 87.981.394

Reggio E m il ia ................................................ R. 2 100 7.600 6.639.782
L. 16 240 50.360 45.181.403

Totale . . . 18 340 57.960 51.821.185

E M IL IA -R O M A G N A ............................... R. _ — _ _
L. -- — --- —

Totale . . . 179 6.440 694.020 654.031.286

A r e z z o ............................................................. R,
L. 1 45 5.715 5.143.581

Totale . . . 1 45 5.715 5.143.581

F ire n z e ............................................................. R. 3 150 11.400 9.945.073
L. 33 2.185 280.845 242.532.757

Totale . . . 36 2.335 292.245 252.477.830
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G r o s s e to .......................................................... R,
L.

13
1

1.075
25

84.760
1.275

71.755.602
1.187.342

Totale . . . 14 1.100 86.035 72.942.944

L iv o rn o ............................................................. R.
L.

1
4

10
140

1.270
12.680

968.670
11.338.334

Totale . . . 5 150 13.950 12.307.004

L u c c a .............................................................. R.
L.

- 17 
14

365
330

32.765
28.330

29.859.862
26.770.306

Totale . . . 31 695 61.095 56.630.168

Massa C a rra ra ................................................ R.
L.

6
16

205
480

15.580
36.480

13.716.341
32.990.880

Totale . . . 22 685 52.060 46.707.221

P i s a .................................................................. R.
L.

1
5

60
270

6 .1 2 0
23.430

5.200.162
20.619.012

Totale . . . 6 330 29.550 25.819.174

P i s t o i a ............................................ .... R.
L.

1
1

70
60

5.320
4.560

4.462.011
3.969.516

Totale . . . . 2 130 9.880 8.431.527

S ie n a .................................................................. R,
L.

7
7

, 1.265 
305

96.520
28.765

81.647.885
25.362.294

Totale . . . 14 . 1.570 125.285 107.010.179

TOSCANA ..................................................... R.
L.

— — — —

T otale . . . 131 7.040 675.815 587.469.628

A n c o n a ............................................................. R.
L.

3
16

40
420

4.200
40.435

4.104.323
37.644.720

Totale . . . 19 460 44.635 41.749.043

Ascoli P ic e n o ................................................. R,
L. 6 175 14.235 12.900.641

Totale . . . 6 175 14.235 12.900.641
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Im porto

to ta le

M a c e ra ta ......................................................... R. 2 30 3.050 2.613.764
L. 3 50 3.800 3.686.285

Totale . . . 5 80 6.850 6.300.049

P esaro -U rb ino ................................................ R. 8 235 11.985 10.582.070
L. 16 595 37.095 33.117.932

Totale . . . 24 830 49.080 43.700.002

M A R C H E..................... .................................. R.
L. — — — —

Totale . . . 54 1.545 114.800 104.649.735

P e ru g ia ............................................................. R. 15 330 13.555 12.139.866
L. 27 555 37.020 36.065.907

Totale . . . 42 885 50.575 48.205.773

T e rn i ................................................................. R. I 15 375 286.275
L. 4 150 11.400 10.287.132

Totale . . . 5 165 11.775 10.573.407

U M B R IA ......................................................... R. _
L. — — — —

Totale . . . 47 1.050 62.350 58.779.180

R i e t i ................................................................. R. 4 195 14.820 12.856.884
L . 4 175 17.150 15.310.600

Totale . . . 8 370 31.970 28.167.484

R o m a ............................................................. R. 10 270 21.430 19.196.150
L. 33 945 77.260 72.901.817

Totale . . . . 43 1.215 98.690 92.097.967

V ite rb o ............................................................. R. _
L. 11 300 30.300 27.630.982

Totale . . . 11 300 30.300 27.630.982

L A Z IO -N O R D ............................... R.
L. — — — —

T otale . . . 62 1.885 160.960 147.896.433
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F ro s in o n e ......................................................... L.
R,

6
19

295
765

21.170
59.320

16.404.046
54.683.930

Totale . . . 25 1.060 80.490 51.087.976

L a t i n a .................................... ......................... R .
L.

1
10

90
420

9.180
36.410

7.700.596
30.139.147

Totale . . . 11 510 45.590 37.839.743

LAZIO S U D ................................................. R.
L.

—
— ■

—
—

Totale . . . 36 1.570 126.080 88.927.119

C am pobasso ..................................................... R.
L. 14 600 47.635 41.722.658

Totale . . . 14 600 47.635 41.722.658

Chieti . . ..................................................... R.
L.

3
10

30
350

1.530
43.085

1.196.730
37.886.135

Totale . . . 13 380 44.615 39.082.865

L ’A q u i l a ......................................................... R.
L.

22
28

855
1.350

28.415
100.025

23.984.056
88.682.474

Totale . . . 50 2.205 128.440 112.666.530

P e s c a ra .............................................................. R.
L.

5
13

120
440

6.870
26.940

6.234.520
24.307.823

Totale . . . 18 560 33.810 30.542.343

T e ra m o .............................................................. R.
L. 8 270 15.355 14.003.367

Totale . . . 8 270 15.355 14.003.367

AB RUZZI-M OLI S E ................................... R,
L. — — — —

Totale . . . 103 4.015 269.855 238.017.763

A v e l l in o ......................................................... R.
L.

1
10

50
535

3.800
40.075

3.320.491
35.120.302

Totale . . . 11 585 43.875 38.440.793
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Im porto

to ta le

Benevento ..................................................... R.
L.

3
8

200
455

6.300
61.530

5.400.750
53.164.342

Totale . . . 11 655 67.830 58.565.092

C a s e r ta ............................................................. E .
L.

1
23

60
625

4.560
76.295

3.963.251
69.480.244

Totale . . . 24 685 80.855 73.443.495

Napoli E.
L. 2 200 10.100 8.603.753

Totale . . . 2 200 10.100 8.603.753

Salerno . . , ................................................ E .
L.

22
29

1.015
1.370

86.740
159.160

74.522.789
139.941.788

Totale . . . 51 2.385 245.900 214.464.577

C A M P A N IA ................................................ R.
L.

—
— — — ^

Totale . . . 99 4.507 448.560 393.517.710

B à r i ................................................................. R.
L.

9
17

580
1.230

51.310
121.025

43.643.300
104.856.475

Totale . . . 26 1.810 172.385 148.499.775

Brindisi ......................................................... R.
L.

7
■ 7

40
415

3.040
33.850

2.603.554
30.628.244

Totale . . . 14 455 36.890 33.231.798

F o g g ia ............................................................. R.
L.

4
22

125 
7 ÌO

7.395
52.775

6.235.597
48.342.284

Totale . . . 26 835 60.170 54.577.881

T aranto ......................................................... R.
L.

6
16

320
805

24.320
61.180

20.899.289
54.073.845

Totale . . . 22 1.125 85.500 74.973,134

L e c c e ......................................................... R.
L. 2 65 5.720 5.121.645

Totale . . . 2 65 5.720 5.121.645

N. 130-A -  7.



Atti Parlamentari — 60 — Senato della Repubblica — 13Ò-À

LEGISLATURA II - 1 9 5 3  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue T a b e l l a  ï f .  7

P R O V I N C I E
E

R E G I O N I

N at.

can t.

Numero

cantieri

Numero
disoccupati

avviati

G io rnate

com plessive

Im porto

to ta le

P U G L I A .......................................................... R.
L.

— — — —

Totale . . . 90 4.290 360.615 316.404.213

M a te r a .............................................................. R . 1 100 10.200 8.587.616
L. 2 160 18.320 15.913.636

Totale . . . 3 260 28.520 24.501.252

P o t e n z a ........................................ R. 2 75 5.700 5.076.405
L. 11 530 45.785 40.044.341

Totale . . . 13 605 51.485 45.120.746

B A S IL IC A T A ........................................ R.
L. — — — —

Totale . . . 16 865 80.005 69.621.998

C a ta n za ro ..................................................... R. 5 125 8.250 7.504.160
L. 31 860 61.175 55.995.957

Totale . . . 36 985 69.425 63.500.117

C o s e n z a ...................... ................................... R. 4 125 10.410 9.150.020
L. 35 990 53.740 49.323.271

Totale . . . 39 1.115 64.150 58.473.291

Reggio Calabria ............................................. R. 11 410 28.410 24.970.649
L. 37 1.250 84.500 76.033,289

Totale . . . 48 1.660 112.910 101.033.938

C A L A B R IA ................................................ R.
L. — — —

Totale . . . 123 3.760 246.485 222,977.346

Agrigento ..................................................... R. 4 180 13.680 11.990,444
L. 9 415 33.770 29.849.024

Totale . . . 13 595 47.450 41.839,468

C a l ta n i s s e t t a ................................................. R. 7 350 26.600 23.208.486
L. ■. 6 250 18.720 16.610.570

Totale . . . 13 600 45.320 39.819.007

1
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N at. Num ero Numero G iornate Im porto
disoccupati

cant. can tieri avv ia ti complessive Totale

Catania ......................................................... R.
L. 18 760 70.150 62.279.408

Totale . . . 18 760 70.150 62.279.408

E nna .............................................................. R.
L.

1
4

90
160

11.430
24.480

9.614.406
21.862.150

Totale . . . 5 250 35.910 31.476.556

M essina............................................................. R.
L. 2 135 18.360 15.951.553

Totale . . . 2 135 18.360 15.951.553

P a l e r m o ......................................................... R.
L.

3
23

275'
1.010

23.500
107.450

19.926.702
95.455.303

Totale. . . . 26 1.285 130.950 115.382.005

R a g u s a ............................................................. R.
L. 9 270 32.850 30.248.288

Totale . . . 9 270 32.850 30.248.288

S i r a c u s a ...................... ................................... R.
L. 7 255 28.760 25.617.869

Totale . . . 7 255 28.760 25.617.869

T r a p a n i ......................................................... R.
L. 2 180 23.470 20.099.177

Totale . . . 2 180 23.470 20.099.177

S I C I L I A ................................... ..................... R.
L.

—
— — —

Totale . . . 95 4.330 433.210 382.713.331

C ag lia ri............................................................. R.
L.

19
8

575
205

49.475
20.200

44.233.932
17.839.994

Totale . . . 27 780 69.675 62.073.926

N u o r o .............................................................. R.
L.

30
3

370
145

22.130
18.340

20.311.294
16.144.265

Totale . . . 33 515 40.470 36.455.559
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S a s s a r i .............................................................. R. 3 60 9.180 7.592.782
L. 3 50 5,090 4.933.451

Totale . . . 6 110 14.270 12.526.233

SARDEGNA . . ........................................ R. — — — —
L.

T otale . . . 66 1.405 124.415 111.055.718

ISOLE M IN O R I............................................ R. 3 150 14.000 12.198.175
L. 5 210 17.260 15.408.011

Totale . . . 8 360 31.260 27.606.186

ITA LIA  C E N TR O -SETTEN TR . . . R. — — — —
L.

Totale . . . 938 35.035 3.359.360 3.012.255.993

ITA LIA  M E R ID IO N A LE-IN SU LA R E R. — — —
L.

Totale . . . 636 25.lii2 2.120.485 1.850.841.984

COMPLESSIVAMENTE . . . . . . . R. ____ .— — ____.

L.

Totale . . . 1.574 60.137 5.479.845 4.863.097.977
(1)

(I) L a res ta n te  cifra per il raggiungim ento dei 7 m iliardi d estina ti a i can tie ri sa rà  d istribu ita  entro breve 
term ine, a m ano a m ano che giungono i progetti dei cantieri inclusi nei p ian i provinciali.
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T a b e l l a  N . 8.

I. N. A. -  C A S A

SOMME SPESE P E R  IL  PIA N O  INCREM ENTO OCCUPAZIONE O PERA IA

CASE P E R  LAVORATORI

Esercizio 1949-1950 .................................................................. L. 16.436 m ilioni
1950-1951 ................................................................  » 52.383 »
1951-1952 ................................................................  » 53.727 »
1952-1953 ................................................................  » 54.000 (dato provvisorio)

SITUA ZION E ALLOGGI AL 31 DICEM BRE 1952

Costruzioni ultimate:

per alloggi ................................................................................................ n. 63.600
per v a n i ........................................................................................................ » 319.181

Graduatorie definitive vistate:

per a llo g g i.................................................................................................... n  51.811

SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1953

Stanziamenti:

effettuati p e r ..........................................................................................................L.
program m ati per .  ........................................................................................  »

Totale . . .  L.

corrispondenti a a l l o g g i ...................................................................................... n.
» a v a n i ......................................................................................  »

Costruzioni ultimate:

287 m iliardi 
19 »

306 m iliardi

160.000
800.000

per complessivi . . . , 
corrispondenti a alloggi 

» a vani

L. 147 m iliardi 
n. 78.214 
» 394.000
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D ISEG N O  D I LEGGE

A rt. 1.

È  au to rizzato  il pagam ento delle spese o r
dinarie e straord inarie  del M inistero del la 
voro e della previdenza sociale, per l ’esercìzio 
finanziario dal 1° luglio 1953 al 30 giugno 
1954, in  conform ità dello stato  di previsione 
annesso alla  presente  legge.

A rt. 2.

I l  contribu to  dello S ta to  a ll’Is titu to  nazio
nale della prev idenza sociale per la gestione 
dei «sussidi s traord inari di disoccupazione», 
prev isto  d a ll’articolo 43 della legge 29 aprile  
1949, n. 264, è stab ilito , per l ’esercizio 1953- 
1954, in  lire 2.000.000.000.

A rt. 3.

I l  contribu to  dello S ta to  a l «Fondo per 
l ’addestram ento  professionale dei lav o ra to ri » 
prev isto  da ll’articolo 62 della legge 29 aprile

1949, n. 264, è s tab ilito , per l ’esercizio 1953-
1954, in  lire 10.000.000.000.

A rt. 4.

Sono autorizzate, p e r  l ’esercizio 1953-54, 
la  spesa di lire 600.000.000 per il reclu tam ento , 
avviam ento  e assistenza dei lavo ra to ri ita lian i 
destina ti a ll’estero e di quelli che rim patriano , 
e la  spesa di lire  80.000.000 per l ’assistenza 
alle fam iglie che vanno a  raggiungere i lavo
ra to ri em igrati ed a quelle  che rim patriano .

A rt. 5.

I l  M inistro per il te so ro  è autorizzato  a 
provvedere, con p rop ri decreti, a lla  riasse
gnazione ed a lla  r ipa rtiz ione  nello sta to  di 
previsione della spesa del M inistero del la- 
voso e della previdenza sociale, per l ’esercizio 
finanziario 1953-54, de lle  somme versate  in  
en tra ta  dagli E n ti d i previdenza te n u ti a 
contribuire alle spese d i  funzionam ento del
l ’Isp e tto ra to  del lavoro  ai sensi del regio 
decreto-legge 28 dicem bre 1931, n. 1684 e 
successive modificazioni e della legge 20 o tto 
bre 1952, n. 1348,


